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ART. 1 - PREMESSA

1. Per contrastare la povertà in Italia il legislatore ha emanato una serie di norme, 

a partire dal 2016, volte a fornire da una parte un diretto sostegno economico ai

nuclei familiari in possesso dei requisiti richiesti, dall’altra a rafforzare la rete dei

servizi presenti nei territori. Con la Legge di Stabilità 2016 - Legge 28 dicembre 

2015, n. 208, art. 1, comma 386 – è stato istituito in Italia il primo Fondo per la 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

2. Con Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018 è stato poi adottato il primo Piano 

per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, relativo al triennio 

2018-2020 quale atto di programmazione nazionale delle risorse afferenti alla 

Quota servizi del Fondo Povertà destinato allo sviluppo di interventi e  servizi 

necessari per l’attuazione del REI come livello essenziale delle prestazioni da 

garantire su tutto il territorio nazionale.

3. Con D.L. 4/2019 è stato istituito il Reddito di cittadinanza, strumento di politica 

attiva del lavoro e di contrasto alla povertà che ai sensi dell’art. 1 costituisce 

livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili. Si tratta di 

un sostegno economico ad integrazione dei redditi familiari associato ad un 

percorso di reinserimento lavorativo e di inclusione sociale, di cui i beneficiari 

sono protagonisti sottoscrivendo un Patto per il lavoro o un Patto per 

l'inclusione sociale.

4. A seguito dell'introduzione del Reddito di cittadinanza, con la legge di bilancio 

per il 2019 viene istituito il Fondo per il Reddito di cittadinanza nel quale 

confluiscono una parte delle risorse del Fondo Povertà, precedentemente usate

per finanziare l’erogazione del sostegno economico REI. 

5. Il secondo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 

(2021-2023) è stato approvato il 28 luglio 2021 dalla Rete della protezione e 

dell'inclusione sociale, nell'ambito del nuovo Piano Nazionale degli Interventi e 

dei Servizi Sociali, che contiene al suo interno anche il Piano sociale nazionale 

2021-2023. Quest'ultimo individua le priorità collegate al Fondo Nazionale 

Politiche Sociali e alla sua programmazione, distinguendo tra azioni di sistema 

più ampie e interventi rivolti alle persone di minore età. 

Pag. 4



6. Il Fondo povertà viene utilizzato per il finanziamento degli interventi previsti dal 

Piano nazionale per il contrasto alla povertà e, in particolare, per il 

rafforzamento dei servizi di accompagnamento dei nuclei familiari beneficiari del

Reddito di cittadinanza nel percorso verso l’autonomia, definiti attraverso la 

sottoscrizione di Patti per l’inclusione sociale, che acquisiscono la natura di 

livelli essenziali delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili. 

7. Il presente capitolato disciplina l’uso di una parte delle risorse della QSFP 

finalizzato all’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni come definiti dalla 

normativa vigente e dal Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di 

contrasto alla povertà 2021-2023 che saranno meglio declinati nelle successive 

parti del presente documento.

ART. 2 - STAZIONE APPALTANTE

Comune di Guspini ( ente Capofila del Distretto socio – sanitario di Guspini ) 

Servizi Sociali e alla Persona – Ufficio per la Programmazione e la Gestione 

integrata dei servizi alla Persona, con sede in via Don Minzoni 10 – 09036 

Guspini (SU)  – Tel. 07097601 sito internet: http://www.comune.guspini.su.it 

indirizzo di posta elettronica certificata protocollo@pec.comune.guspini.su.it

ART. 3 - FORMA DELL’APPALTO E MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

1. Per la gestione del Servizio di cui al presente capitolato. Il Comune di Guspini, 

nella sua qualità di ente Capofila del Distretto per la realizzazione del PLUS, si 

avvarrà di Soggetto Esterno, Società Cooperativa Sociale,Associazione o 

Fondazione privata che persegua finalità di assistenza o di servizio sociale.

2. Il presente appalto rientra tra i servizi di cui all’allegato IX del D.lgs. n. 50 del 

18/04/2016, e verrà aggiudicato ai sensi dell’art 36 comma 2 lett. b) mediante 

procedura negoziata ex art.63 con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ( al netto degli oneri per la sicurezza ) ai sensi dell’art. 95 comma 2

del già citato D.lgs. 50/16.

ART. 4 - OGGETTO  E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

1. L’appalto intende rafforzare i servizi e gli interventi attivati per la valutazione 

multidimensionale e per i progetti personalizzati di cui all’art. 6 del D. Lgs. 
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147/2017 in favore dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza garantendo tra le 

altre cose:

1. Rafforzamento del servizio sociale professionale integrato da:

1.1 Attività di supporto amministrativo;

2. Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare;

per la presa in carico e la definizione del patto per l’inclusione come previsto 

dall’art.4 del D. L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in Legge n. 26 del 28.03.2019.;

3. Rafforzamento del Segretariato Sociale per 

a. avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle 

modalità di accesso ai servizi;

b. conoscere le risorse sociali disponibili nel territorio in cui vivono che 

possono risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse 

fasi della vita.

Come previsto dal Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-

2023, art. 22, comma 4 lett. A) 

4. Formazione per il personale impiegato nelle azioni previste nel presente 

capitolato.

ART. 5 - FINALITÀ, OBIETTIVI E AZIONI.

1. La finalità del presente appalto è quella di migliorare il sistema di valutazione, 

progettazione e presa in carico dei nuclei familiari beneficiari del RdC, dando 

attuazione alle Linee guida per l’impiego della Quota servizi Fondo povertà.

2. In particolare, la finalità suddetta viene perseguita attraverso il raggiungimento 

dei seguenti obiettivi:

• mantenere e potenziare i livelli essenziali delle prestazioni (LEPS) riferiti ai 

servizi a corredo dell’implementazione e della sistematizzazione del 

percorso afferente al Reddito di Cittadinanza;

• offrire al cittadino la garanzia di avere un luogo vicino dove reperire 

informazioni ed orientarsi quale vera “porta” di accesso alla fruizione di 

questi servizi e quale garanzia di equità, dove sia presente un operatore 
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che con attenzione e motivazione lo “accompagni” in base al bisogno 

espresso;

• garantire parità di accesso e presa in carico professionale a tutti i cittadini;

• favorire la coesione sociale ed il rafforzamento dei legami sociali attraverso 

il coinvolgimento attivo e la partecipazione responsabile dei destinatari nella

co-progettazione degli interventi, attivando forme di accompagnamento 

verso percorsi di autonomia socio-culturale, lavorativa e abitativa;

• promuovere interventi per sostenere le famiglie e offrire alle stesse 

strumenti per gestire la propria quotidianità in termini di organizzazione e 

gestione delle risorse interne sia personali che sociali che economiche in 

ragione delle caratteristiche del contesto socio ambientale di riferimento e 

delle persone;

• prevenire il disagio sociale e familiare dei minori e supportare i genitori nelle

azioni di recupero del proprio ruolo educativo;

• consolidare la capacità di operare in rete con altri soggetti pubblici, privati e 

del terzo settore.

3. Tali obiettivi a loro volta si declinano in azioni specifiche mirate a:

• rafforzare l’attività di segretariato sociale quale strumento di prima analisi e 

valutazione (pre assessment), di accompagnamento alla conoscenza ed 

all’accesso dei servizi;

• rafforzare l’attività di servizio sociale professionale nelle funzioni di 

assessment e di elaborazione dei patti d’inclusione sociale;

• attivare patti d’inclusione sociale che prevedano azioni integrate destinate a

nuclei familiari;

• rafforzare l’attività amministrativa nelle funzioni di controllo e 

rendicontazione delle attività;

• Attivare percorsi formativi specifici destinati al personale che a qualunque 

titolo operi all’interno dei servizi.
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ART. 6 - ATTIVITÀ

1. Le attività richieste per i servizi oggetto del presente appalto sono cosi 

articolate:

A. Rafforzamento del Servizio sociale professionale:

Il Servizio Sociale Professionale è finalizzato ad assicurare prestazioni atte a 

rimuovere e/o ridurre situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. 

Al Servizio Sociale Professionale spetta la presa in carico della 

persona/famiglia e la responsabilità del progetto individualizzato (Patto 

dell’inclusione sociale) del singolo caso. Tale progetto deve essere realizzato in 

rete con i servizi per l'impiego, i servizi sanitari e le scuole, nonché con soggetti 

privati attivi nell'ambito degli interventi di contrasto alla povertà, con particolare 

riferimento agli enti non profit. 

Nell’ambito di tale attività devono essere garantite le seguenti prestazioni:

• valutazione multidimensionale dei bisogni e delle potenzialità (assessment) di 

ciascuna famiglia beneficiaria di Rdc;

• utilizzo corretto degli strumenti professionali di Servizio Sociale;

• elaborazione proposta progettuale al fine di gestire e incidere sulle 

problematiche identificate (analisi degli obiettivi);

• sviluppo, attuazione e monitoraggio dei progetti personalizzati d’inclusione 

sociale e lavorativa dei beneficiari Rdc;

• attivazione di prestazioni sociali e di interventi di rete con altri servizi pubblici e

privati del territorio, all’interno del sistema dei servizi e interventi per l’inclusione

attiva, quali l’inserimento al lavoro (orientamento professionale, formazione, 

misure di attivazione lavorativa), interventi di educativa famigliare per adulti e 

famiglie e di assistenza domiciliare laddove necessario;

• implementazione delle attività così formulate, facendo riferimento anche alla 

gestione dei fattori esterni ritenuti critici e dei rischi;

• monitoraggio ed eventualmente, in caso di disallineamenti imprevisti, 

rimodulazione degli interventi;
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• stesura di relazioni di servizio sociale professionale;

• lavoro di rete con soggetti pubblici e privati per creare opportunità utili ai 

progetti di inclusione socio-lavorativa;

• partecipazione all’equipe multidisciplinare per la verifica del buon andamento 

del progetto personalizzato ed eventuale rimodulazione del progetto se 

necessario;

• aggiornamento dei sistemi informatici utilizzati dai servizi sociali comunali e 

gestione delle piattaforme Ministeriali;

• verifica e reporting del lavoro svolto.

2. Le prestazioni dovranno essere svolte nel rispetto delle Linee Guida per la 

definizione dei Patti per l'inclusione sociale, utilizzando, pertanto, gli strumenti 

professionali messi a disposizione del Ministero.

3. Il rafforzamento del Servizio Sociale Professionale dovrà essere garantito da n. 

2 Assistenti Sociali.

A.1. Attività di supporto amministrativo:

Il supporto amministrativo è parte integrante del lavoro di rete poiché garantisce le 

azioni di controllo dei requisiti, il corretto rispetto delle procedure e si occupa della 

successiva rendicontazione. Il personale amministrativo sarà impegnato nelle 

attività di monitoraggio e rendicontazione delle attività oggetto del finanziamento 

QSFP, con particolare riguardo alla gestione di procedure amministrative, oltre che 

nello svolgimento della propria attività nell’ambito delle azioni di controllo dei 

requisiti ai sensi della normativa su RDC vigente. Gli obiettivi pertanto si 

sostanziano nella realizzazione dei corretti adempimenti, nell’attenzione costante 

alla reportistica ed alla rendicontazione.

Nell’ambito di tale attività devono essere garantite le seguenti prestazioni:

▪ utilizzo di appositi programmi e piattaforme informatiche;

▪ raccolta e verifica documentazione necessaria per il rendiconto;

▪ rendiconto su piattaforma informatica messa a disposizione dal Ministero;

▪ raccolta dati utili al monitoraggio fisico dei beneficiari e divulgazione;
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▪ redazione di report di rendiconto;

▪ Stesura e Atti Amministrativi;

▪ Attribuzione della funzione di “Responsabile PUC” (Progetti di Utilità Collettiva).

Per le attività descritte nel presente paragrafo è necessaria la disponibilità di n. 1 

operatore esperto in pratiche amministrative.

B. Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare:

Il rafforzamento dell’equipe multidisciplinare è volto a migliorare il processo di 

Valutazione Multidimensionale del nucleo beneficiario RdC, attraverso la presenza 

di professionisti in campo educativo e psicologico in grado di fornire una lettura 

completa ed esaustiva del bisogno complesso del nucleo familiare.

1. I professionisti impiegati garantiranno inoltre una migliore presa in carico e la 

predisposizione di progetti personalizzati adeguati al reale bisogno del nucleo.

Per garantire il rafforzamento dell’equipe multidisciplinare è richiesta la presenza di 

n. 1 Pedagogista o Educatore professionale e di n. 1 psicologo nonché di eventuali 

altre figure professionali che si renderanno necessarie, al bisogno e all’occorrenza, 

in base al caso specifico, quali a titolo di esempio: sociologo, mediatore linguistico / 

culturale, consulente legale, consulente del lavoro ecc.

C. Rafforzamento del Segretariato Sociale:

1. Pur venuta meno la funzione di punto di accesso, a seguito dell’approvazione 

del DL 4/2019, in capo agli EE.LL. permane la funzione di informazione, 

consulenza e orientamento realizzata attraverso il Segretariato sociale.

2. Secondo il Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, “La 

funzione di segretariato sociale (art. 22, comma 4 lett. A) risponde all’esigenza 

primaria dei cittadini di:

▪ avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di 

accesso ai servizi;

▪ conoscere le risorse sociali disponibili nel territorio in cui vivono che possono 

risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della 

vita.
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3. In particolare, l’attività di segretariato sociale è finalizzata a garantire: unitarietà 

di accesso, capacità di ascolto, funzione di orientamento, funzione di filtro, 

funzioni di monitoraggio dei bisogni e delle risorse.

4. Gli obiettivi principali del Segretariato Sociale sono:

▪ Promuovere, agevolare e semplificare il primo accesso ai servizi sociali e socio-

sanitari, favorendo l’integrazione dei servizi sociali con quelli sanitari, in un’ottica

di integrazione (o valorizzandola, ove già esistente). La caratterizzazione sociale

di sportelli informativi e di orientamento va intesa come ampliamento delle 

informazioni non solo alla materia sociale ma alle opportunità inclusive e di 

partecipazione che la comunità locale esprime.

▪ Orientare le persone e le famiglie sui diritti alle prestazioni sociali e socio-

sanitarie in una logica di continuità assistenziale e sulle modalità di accesso.

▪ Garantire un accesso unitario, superando la differenziazione dei diversi punti 

d’accesso, anche valorizzando l’apporto delle nuove tecnologie e degli obiettivi 

di digitalizzazione e interoperabilità dei diversi sistemi informatici.

▪ Assicurare e rafforzare l’integrazione tra il sistema dei servizi sociali e il sistema 

socio-sanitario del lavoro e della formazione assicurando sia il livello 

dell’accesso che la successiva presa in carico multidisciplinare, integrata anche 

con le reti della comunità locale. Assicurare l’integrazione diretta con altri servizi 

rivolti all’inclusione sociale, quali servizi per il lavoro e la formazione ed altre 

risorse di comunità.

▪ Promuovere la semplificazione e l’uniformità delle procedure, l’unicità del 

trattamento dei dati e la garanzia della presa in carico “globale” della persona da

parte dei Comuni e ATS.

5.  I destinatari sono le singole persone e le famiglie residenti o temporaneamente

presenti sul territorio che esprimono un bisogno sociale o sociosanitario, 

specialmente se in condizione di fragilità e vulnerabilità sociale e/o sanitaria. 

6. Accoglie ogni istanza a prescindere dalla documentazione che certifica lo stato 

di bisogno, anche temporaneo, per uno snellimento delle procedure connesse. 

Questo fa si che l’attività di SS diventi il fulcro di competenze istituzionali con un
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ruolo attivo nel sistema integrato dei servizi alla persona anche valorizzando il 

ruolo del Terzo settore nella co-progettazione e ideazione di interventi e servizi. 

Per l’attività di segretariato sociale dovrà essere garantita la presenza di n. 2 

Assistenti Sociali

D. Formazione continua per il personale impiegato nelle azioni previste nel 

presente capitolato:

1. Nell’ambito delle attività richieste nel presente capitolato la formazione riveste 

un carattere assolutamente strategico e irrinunciabile connotandosi come 

azione trasversale che coinvolge tutti gli operatori che, a vario titolo, 

partecipano all’implementazione degli interventi.

2. Questi, pur avendo già acquisito una specifica professionalità a conclusione del 

proprio percorso formativo, necessitano di aggiornare le loro competenze per 

adattarle alle necessità derivanti dall’applicazione di metodologie e tecniche di 

intervento in continua evoluzione e cambiamento.

3. Si prevede l’organizzazione di almeno 4 percorsi di formazione continua, uno 

per ciascuna attività prevista nel presente capitolato. Ciascun percorso, a sua 

volta, dovrà prevedere la realizzazione di più moduli formativi con contenuti 

teorici, pratici ed esperienziali coerenti con l’attività da svolgere.

4. La formazione sarà rivolta anche agli operatori della rete territoriale dei servizi 

alla persona (Consultorio familiare, Servizio per le Dipendenze, Centro di Salute

Mentale, Centro anti-violenza, ecc.).

5. In conformità con l’obbligo della formazione continua per gli assistenti sociali, 

dovranno essere garantiti Crediti Formativi e Deontologici . Sarà onere della 

ditta aggiudicataria provvedere all’accreditamento dei percorsi formativi per il 

riconoscimento dei crediti con l’ordine degli assistenti sociali Regione 

Sardegna.

6. Per ogni percorso formativo è richiesta l’individuazione di “esperti” nelle 

materie/discipline oggetto di trattamento in possesso di:

• Titolo di studio: Laurea o titolo di studio/qualifica attinente alla tipologia di 

consulenza/formazione da realizzare;
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• Esperienza lavorativa: curriculum dal quale si evinca un’adeguata esperienza 

nel settore oggetto di formazione;

• Titoli preferenziali: specializzazioni, master, dottorati di ricerca, iscrizione ad 

albi professionali coerenti con la professionalità richiesta;

Si specifica che il curriculum di ogni operatore /esperto individuato, andrà 

sottoposto preventivamente per l’approvazione al Responsabile dell’ATS PLUS 

di Guspini che potrà richiedere l’immediata sostituzione del personale ritenuto 

inadeguato.

Contenuti formativi

N° moduli

formativi

Importo massimo

disponibile al

netto dell’IVA e

delgi oneri di

sicurezza

Percorso formativo 1 –

Macrovoce A Bis

( Supporto Amm.vo)

Il contenuto della formazione per la figura di 

Istruttore amministrativo si sostanzia nelle 

attività di rendicontazione, organizzazione 

amministrazione e predisposizione di atti 

amministrativi, monitoraggio di progetti e 

programmi delle misure di contrasto alla 

povertà.

Minimo 2 

moduli 

formativi da 

15/20 ore 

cadauno

€ 2.565,57

Percorso formativo 2 -

Macrovoce A (potenz SS

prof.le)

La formazione per i due Assistenti Sociali Case 

Manager è volta a rafforzare le competenze 

necessarie all’implementazione delle misure di 

contrasto alla povertà orientate al principio 

dell’inclusione attiva e l’adozione di un 

approccio uniforme sull’intero territorio 

nazionale che favorisca il contrasto delle 

disuguaglianze sociali.

Minimo 3 

moduli 

formativi da 

15/20 ore 

cadauno

€ 4.500,00

Percorso formativo 3 -

Macrovoce B (EE.MM)

Nella formazione specifica per l’Equipe 

Multidisciplinare verranno approfonditi i temi del 

funzionamento e della metodologia di lavoro in 

equipe multidisciplinare integrata, con 

particolare attenzione alle modalità di presa in 

carico e di valutazione dei casi complessi.

Minimo 3 

moduli 

formativi da 

15/20 ore 

cadauno

€ 4.500,00

Percorso formativo  4 -

Macrovoce C (Segret.

Sociale)

La formazione per assistente Sociale impegnata

nell’attività di Segretariato Sociale ha come 

obbiettivo rafforzare la metodologia di lavoro e 

la prassi operativa del primo contatto con 

l’utenza; mettere in rete con altri le proprie 

esperienze e competenze, per far crescere una 

cultura dei diritti sociali; mettere a sistema la 

propria rete di primo contatto con i cittadini 

portatori di domanda sociale

Minimo 3 

moduli 

formativi da 

15/20 ore 

cadauno

€ 4.500,00

TOTALE € 16.065,57
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ART. 7 - DESTINATARI

1. Destinatari dei servizi oggetto del presente capitolato sono i nuclei familiari che 

hanno ottenuto il riconoscimento della misura economica “Reddito di 

Cittadinanza”o “Pensione di cittadinanza” ai sensi della legge 28 marzo 2019, n.

26 e che siano residenti nei comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, 

Pabillonis, San Gavino Monreale, Sardara, Villacidro.

2. In caso di interventi e sostegni “di gruppo” (che includono anche non beneficiari 

RdC), potranno essere finanziati i soli costi pro quota gravanti sul numero dei 

partecipanti beneficiari del RdC.

3. Fanno eccezione gli interventi relativi al rafforzamento del segretariato sociale, 

di cui beneficiano tutte le persone e le famiglie che si rivolgono agli Sportelli di 

cittadinanza.

4. Eventuale ampliamento dei destinatari può essere previsto a seguito di 

disposizioni ministeriali.

5. I destinatari del servizio hanno diritto:

alla garanzia della riservatezza circa le proprie condizioni rispetto della propria 

individualità.

ART. 8 - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Il servizio, in tutte le sue attività, dovrà essere assicurato dal lunedì al venerdì 

negli spazi e nelle fasce orarie individuate dal Comune capofila in accordo con i

7 Comuni facenti parte dall’ATS.

2. Il personale dedicato all’attività di: rafforzamento del Servizio sociale 

professionale, potenziamento Equipe Multidisciplinare e Segretariato Sociale, 

dovrà essere disponibile ad operare in qualunque Comune appartenente 

all’ATS, fatta salva necessità del Comune capofila delle presenza in loco degli 

operatori, secondo la calendarizzazione concordata tra le parti e che in linea 

generale dovrà prevedere il rispetto del seguente monte orario per ciascun 

comune:
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Comune Segretariato Sociale 
Potenziamento SS Professionale -

Case Manager

Arbus 5 ore 6 ore

Gonnosfanadiga 5 ore 6 ore

Guspini 9 ore 18 ore

Pabillonis 4 ore 6 ore

San Gavino Monreale 6 ore 15 ore

Sardara 4 ore 6 ore

Villacidro 7 ore 15 ore

Totale 40 ore 72 ore 

Lo schema orario è esemplificativo e potrebbe subire delle variazioni in 

relazione a differenti esigenze degli Enti e/o di modifiche dell’organizzazione. 

3. Il personale impiegato nelle attività oggetto del presente appalto deve essere 

automunito o comunque deve avere la possibilità di spostarsi autonomamente 

nel territorio del Distretto di Guspini per gli eventuali interventi itineranti che si 

rendessero necessari. I rimborsi delle spese di viaggio per gli spostamenti degli 

operatori di sportello, così come quelle degli esperti incaricati per 

l’espletamento dei percorsi formativi sono a carico della ditta e dovranno essere

opportunamente rendicontati. Nessun compenso aggiuntivo potrà essere 

richiesto dall’aggiudicatario alla stazione appaltante per il rimborso delle spese 

di viaggio legate agli spostamenti degli operatori sul territorio. 

4. Il personale impiegato nelle varie attività, deve essere in possesso di 

competenze informatiche che comprendano la buona conoscenza del pacchetto

Office (Word, Excel), la navigazione in Internet e l’utilizzo di programmi 

informatici per l’inserimento e trattamento dati. Deve altresì avere una 

comprovata esperienza, rilevabile dal curriculum vitae, di rapporto con il 

pubblico e deve essere munito di cartellino identificativo a cura dell’appaltatore.

5. Per effetto del presente capitolato non sorge alcun rapporto di lavoro tra 

l’Amministrazione comunale ed il personale impiegato dalla Ditta aggiudicataria 

del servizio. 

6. L’impresa aggiudicataria si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori 

dipendenti e, se cooperative, anche nei confronti dei soci lavoratori, condizioni 

contrattuali, normative, retributive e previdenziali non inferiori a quelle risultanti 

dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali 
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sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente 

rappresentative, nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla 

legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane 

anche dopo la scadenza dei sopra indicati contratti collettivi fino alla loro 

sostituzione. L’impresa aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed 

all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed 

antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali, nei confronti del proprio 

personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative. 

7. La stazione appaltante potrà richiedere in qualsiasi momento l'esibizione di 

idonea documentazione al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi 

inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia 

previdenziale, assistenziale ed assicurativa. L’aggiudicatario deve presentare, a

richiesta del Responsabile dell’ATS PLUS di Guspini, una dichiarazione 

rilasciata dai competenti uffici da cui risulti che il personale addetto al servizio è 

stato regolarmente iscritto ai fini previdenziali ed assicurativi presso i relativi 

enti. L’aggiudicatario dovrà provvedere a quanto richiesto entro dieci giorni dalla

richiesta e comunicare per iscritto al Responsabile dell’ATS PLUS di Guspini. In

carenza di tale dichiarazione il Comune provvederà ad informare l’Ufficio del 

lavoro competente.

8. In caso di violazione dei predetti impegni viene effettuata una ritenuta sui crediti

spettanti all’Aggiudicatario, ovvero sul deposito cauzionale, tramite la quale il 

Comune si riserva di corrispondere direttamente ai lavoratori ovvero all’ente 

assicurativo e/o previdenziale quanto dovuto all’aggiudicatario medesimo.

9. L’aggiudicatario si impegna a trasmettere all’Ente appaltante l’elenco completo 

dei nominativi del personale da impiegare per l’espletamento del servizio 

oggetto dell’appalto, specificando  altresì la tipologia di contratto di lavoro e il 

relativo inquadramento contrattuale. La ditta inoltre, sarà tenuta  ad esibire, a 

richiesta, gli estratti delle relative buste paga degli operatori impiegati 

nell’appalto.

10. La stazione appaltante ha comunque facoltà di acquisire ogni notizia o 

documentazione in merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti 

Uffici e di trasmettere copia del presente capitolato all’Intendenza di Finanza, 

Pag. 16



all’Ispettorato del Lavoro, all’INPS, all’INAIL e ad ogni altro Ente che possa 

averne interesse.

11. L’aggiudicatario è tenuto a dare notizia scritta a tutto il personale dipendente ed 

eventualmente ai soci del contenuto del presente articolo.

12. Il Comune di Guspini non sarà responsabile degli infortuni sul lavoro e delle 

malattie contratte dai dipendenti della Ditta aggiudicataria. Nell’espletamento 

dell’incarico, l’appaltatore adotta altresì ogni misura atta a garantire l’incolumità 

dei lavoratori e dei terzi e ad evitare danni a cose e persone, compresi terzi.

13. Il Comune si riserva la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto 

qualora riscontri inefficienza nel servizio, o mancato rispetto degli obblighi 

contrattuali, incamerando la cauzione e impregiudicata restando l’azione di 

rivalsa per eventuali danni. 

14. L’affidatario  è obbligato altresì, nel rispetto della cd. "Clausola Sociale" di cui 

all'art. 50 del D.Lgs.vo 50/2016 e trattandosi di attività prevalentemente di 

natura intellettuale, a garantire la stabilità occupazionale privilegiando 

l’assunzione degli operatori finora impiegati nello svolgimento dell’attività di cui 

al presente capitolato. 

15. Il personale amministrativo opera esclusivamente presso il Comune capofila.

16. Nell’arco orario di apertura degli Uffici dovrà essere garantita una costante 

assistenza telefonica con funzioni di prima informazione e orientamento 

dell’utenza. Viene inoltre garantita l’attività di di consulenza e orientamento ai 

nuclei familiari sulla rete integrata degli interventi e dei servizi sociali e 

assistenza anche via e-mail in cui l’utenza potrà richiedere informazioni e 

concordare un eventuale appuntamento presso l’Ufficio.

17. Le attività saranno svolte in modalità back office e front office in base alla 

necessità. La gestione della piattaforma digitale GE.P.I. per garantire il 

monitoraggio quali/quantitativo e la gestione tecnico/amministrativa per conto 

del Plus Distretto di Guspini sarà svolta in modalità back office.

18. I rapporti con i cittadini necessitano di un’attività prevalentemente di front-office.

Essi dovranno essere improntati alla massima correttezza e disponibilità 
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garantendo un ascolto attivo delle richieste ed un puntuale indirizzo alla 

soluzione più opportuna al caso concreto anche attraverso l’indicazione di altri 

servizi o uffici pubblici ai quali le famiglie possano rivolgersi.

19. Possono essere richiesti interventi tempestivi al fine di affrontare situazioni 

urgenti.

20. I servizi nel loro complesso sono attivi 36 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, 

in orario antimeridiano e pomeridiano da ripartirsi in fasce orarie distinte 

secondo l’organizzazione di ogni comune dell’Ambito.

21. La direzione dei servizi previsti dal presente appalto è assicurata dal 

Responsabile dell’Ufficio di Piano del PLUS – Distretto Sanitario di Guspini che 

ne cura l'unitarietà, la coerenza e la continuità degli interventi, tenendo presenti 

gli aspetti organizzativi e gestionali, attraverso la continua verifica sull'efficacia 

degli stessi, anche nella direzione di ottimizzare, nell'ambito di parametri di 

qualità, l'impiego razionale delle risorse.

22. Le attività formative potranno essere svolte in modalità mista, ovvero, sia in 

presenza che a distanza, quest’ultima potrà essere svolta esclusivamente 

mediante la modalità di webinar con partecipazione attiva dei partecipanti. 

L’attività a distanza non potrà superare il 40% del monte ore totale.

ART. 9 - LOCALI E ATTREZZATURE

1. Per l'espletamento del servizio di cui al presente capitolato, l'affidatario viene 

dotato dei locali dei Servizi Sociali presso i Comuni dell’Ambito. I locali sono 

dotati di arredi, impianto di climatizzazione, linea telefonica e Internet;

2. Tutte le strumentazioni telefoniche e informatiche necessarie all’espletamento 

del servizio, dovranno essere garantite dalla ditta aggiudicataria;

3. Ogni operatore, salvo diversa disposizione della stazione appaltante, dovrà 

essere dotato di cellulare di servizio e PC;

ART. 10 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO

1. Dovranno essere garantite le seguenti figure professionali:
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Rafforzamento del Servizio sociale professionale:

• n. 2 assistenti sociali – case manager per un impegno di n. 36 ore 

settimanali cadauna e per un totale di 1728 ore;

• n. 1 istruttore amministrativo per un impegno di n. 36 ore settimanali e per 

un totale di 1728 ore;

Rafforzamento del Segretariato Sociale

• n. 2 assistenti sociali operatori di sportello per un impegno di n.20 ore 

settimanali cadauna e per un totale di 960 ore;

Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare:

• la disponibilità di n. 1 Psicologo, in base alla necessità per un monte ore 

complessivo presunto di n.755 ore 

• la disponibilità di n. 1 Pedagogista, in base alla necessità per un monte ore 

complessivo presunto di n. 500 ore

• la disponibilità di n. 1 Altro Professionista (a titolo di esempio: sociologo, 

consulente del lavoro, consulente legale etc…..) in base alla necessità per 

un monte ore presunto di n.150 ore 

2. Per effetto del presente capitolato non sorge alcun rapporto di lavoro tra 

l’Amministrazione comunale ed il personale impiegato dalla Ditta aggiudicataria 

del servizio. 

ART. 11 - FIGURE PROFESSIONALI – REQUISITI PROFESSIONALI

1. Le prestazioni/interventi di cui al presente capitolato di gara dovranno essere 

assicurate da operatori in possesso di idonei titoli di studio.

2. Per il rafforzamento del servizio sociale professionale e segretariato sociale 

sono richiesti n. 4 assistenti sociali in possesso di uno dei seguenti titoli di 

studio:

• Laurea in Scienze del Servizio Sociale (classe L-39);

• Laurea Magistrale nella classe LM 87 Servizio sociale e politiche sociali (DM 

270/2004);

• Laurea in Sociologia e Management dei Servizi Sociali (classe LM 87 e LM 

88).
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3. Per il rafforzamento del servizio sociale professionale e segretariato sociale è 

richiesto n.1 Istruttore amministrativo in possesso della formazione necessaria 

all’impiego:

▪ Diploma di istruzione secondaria di secondo grado

4. Per il potenziamento dell’equipe multidisciplinare sono richiesti n. 1 

Pedagogista o Educatore professionale in possesso di titolo di studio adeguato 

come previsto dal decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520 (o 

titolo equivalente in base alla normativa vigente):

▪ L-19 (Scienze dell'educazione e della formazione);

▪ LM-50 (Programmazione e gestione dei servizi educativi);

▪ LM-57 (Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua);

▪ LM-85 (Scienze pedagogiche);

5. Per il potenziamento dell’equipe multidisciplinare è inoltre richiesto n. 1 

Psicologo in possesso di laurea magistrale in Psicologia nella classe LM 51.

6. Per tutte le figure professionali coinvolte è richiesta l’iscrizione ai rispettivi Albi 

professionali, se esistenti.

7. Il personale dovrà essere adeguatamente formato per il tipo di utenza e per le 

specifiche funzioni da svolgere.

8. Il personale dovrà conoscere la normativa inerente il Reddito di Cittadinanza ed

essere adeguatamente formato per l’utilizzo della piattaforma GePi.

9. L’aggiudicatario dovrà presentare, prima della stipula del contratto, l’elenco 

completo del personale utilizzato per l’espletamento del servizio con 

l’indicazione della qualifica, della tipologia del rapporto di lavoro, del livello 

contrattuale, del monte ore, dei requisiti professionali posseduti, del curriculum 

vitae. Ogni qual volta ci siano delle variazioni o sostituzioni nel personale 

utilizzato, l’aggiudicatario dovrà darne comunicazione alla stazione appaltante e

garantirne la sostituzione attraverso l’impiego di operatori con i requisiti richiesti 

ed aggiornare l’elenco, impegnandosi a mantenere lo standard prestazionale e 

qualitativo richiesto.
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10. Data la particolare delicatezza del servizio concesso in appalto, l’aggiudicatario 

impiegherà personale di assoluta fiducia e provata riservatezza, soprattutto in 

relazione a notizie di cui il personale stesso venga a conoscenza. Il personale è

tenuto a rendersi disponibile a partecipare alle periodiche riunioni del servizio 

sociale, per le verifiche previste e per quelle che si rendessero necessarie.

11. Gli operatori del soggetto aggiudicatario, fermo restando il rispetto delle 

competenze di indirizzo del committente e l’obbligo di fattiva collaborazione con

quest’ultimo, prestano il loro lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti

del committente stesso. Questi si riserva il diritto di chiedere all’aggiudicatario la

sostituzione degli operatori ritenuti non idonei al servizio per comprovati motivi, 

da produrre in forma scritta. In tal caso l’aggiudicatario provvederà a quanto 

richiesto entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla comunicazione, senza che 

ciò possa costituire motivo di maggior onere a carico della Stazione Appaltante 

o di interruzione del servizio.

ART. 12 - LUOGO DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

1. Sede dei Servizi Sociali dei Comuni del Distretto socio sanitario di Guspini 

(Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Pabillonis, San Gavino Monreale, Sardara, 

Villacidro.).

ART. 13 - IMPORTO A BASE DI GARA E QUADRO ECONOMICO

1. Il costo presunto complessivo del Servizio per n° 12 mesi  viene determinato 

indicativamente, sulla base dei dati a disposizione degli Uffici in €. 211.607,54 

Iva 5% esclusa + € 4.624,16 (IVA 22% esclusa) pari al 2% della base di gara 

per oneri sicurezza sul lavoro (non soggetti a ribasso) di cui al D.Lgs 81/2008.

Quadro economico:

Importo dei servizi a base d’asta (soggetto a ribasso) € 214.832,54 A

D.Lgs 81/2008 Oneri per la sicurezza nei luoghi di lavoro (non soggetti al ribasso) imponibile € 3.790,30 B

D.Lgs 81/2008 Oneri per per la sicurezza nei luoghi di lavoro (non soggetti al ribasso) iva 22% € 4.624,16 C

Importo dei servizi lordo € 228.584,01 D

Iva 5% € 9.856,38 E

Iva 22% € 4.728,95 F

Totale iva € 14.585,33 G

Importo totale del progetto (A+B+G) € 233.208,17 H
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2. Tale importo rappresenta il corrispettivo al netto dell’IVA e degli oneri di 

sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008 delle singole attività come declinate all’art 4 

del presente capitolato e di seguito sintetizzate;

Macroarea Importo

Potenziamento servizio sociale professionale € 117.852,84

Potenziamento Equipe multiprofessionale € 32.608,12

Segretariato sociale € 46.666,67

Formazione € 16.065,57

Cancelleria e materiali di facile consumo € 1.639,34

ART. 14 - CORRISPETTIVO E SISTEMA DI PAGAMENTO

L’importo del presente appalto è strettamente legato al finanziamento del Fondo per

la lotta alla povertà - Quota Servizi Fondo Povertà. Nel caso in cui il progetto 

venisse definanziato, il Comune di Guspini provvederà alla risoluzione del contratto 

senza che l’affidatario abbia nulla a pretendere e/o rivendicare in merito.

Il corrispettivo delle prestazioni  è liquidato sulla base del servizio effettivamente 

reso in base a quanto stabilito nel presente Capitolato e secondo quanto meglio 

indicato anche nel Disciplinare di Gara.

1. A fronte dell’attività prestata l’Ente gestore corrisponderà alla Ditta 

aggiudicataria i corrispettivi relativi ai servizi prestati, al netto del ribasso offerto 

in sede di gara.

2. La liquidazione di quanto dovuto alla Ditta, avverrà entro 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della fattura (diversificate per prestazioni e con la specifica del 

beneficiario) previa l'emissione del certificato di pagamento attestante la 

regolarità delle prestazioni rese ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. 50/2016.

3. Trattandosi di un Servizio finanziato esclusivamente da risorse trasferite dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, si precisa che la liquidazione di 

quanto dovuto alla Ditta avverrà nei limiti delle risorse finanziate. Nessun ritardo

da parte dell’Amministrazione potrà giustificare ritardi nel pagamento degli 

stipendi al personale assunto e degli eventuali provvedimenti di cui al comma 6,

art. 30 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.
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4. Resta inteso che il corrispettivo spettante alla Ditta verrà liquidato in funzione 

del numero delle ore di intervento realmente effettuate e che le giornaliere di 

presenza del personale dovranno essere obbligatoriamente allegate ad ogni 

fattura di riferimento in quanto parte integrante ed essenziale di quest’ultima.

5. Il corrispettivo orario riconosciuto per ogni operatore è comprensivo di ogni 

onere occorrente per l’espletamento delle prestazioni di cui al presente 

Capitolato, ivi inclusi gli emolumenti al personale, gli oneri assicurativi e 

previdenziali antinfortunistici, i costi di gestione, oneri per il piano di sicurezza, 

le spese di viaggio inerenti qualunque spostamento degli Operatori, ed ogni 

altro onere e responsabilità di qualsiasi tipo e natura, compresa, in particolare, 

la sostituzione del personale assente per congedo ordinario e/o straordinario.

6. Non si potrà dar corso al pagamento di fatture che risultino non conformi alle 

disposizioni di cui ai precedenti commi.

7. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’art. 30, comma 

5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 come modificato 

specificatamente dall’art. dell’art. 30, comma 5 bis, del decreto legislativo 19 

aprile 2017, n. 56. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale, 

previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC).

ART. 15 - DURATA ED EVENTUALE PROROGA TECNICA DEL CONTRATTO

1. I termini iniziali e finali del contratto decorreranno dalla data di avvio del servizio

stabilita e preventivamente comunicata dalla stazione appaltante. 

2. L’avvio del Servizio è previsto presumibilmente per il giorno 01 settembre 2023.

ART. 16 - PROROGA TECNICA 

1. L’Amministrazione, alla scadenza del contratto o in alternativa al termine del 

periodo di rinnovo del contratto di cui al successivo art. 17, si riserva la facoltà 

di disporre la proroga tecnica del contratto (ai sensi dell’art. 106, comma 11, del

D.Lgs. n.50/2016) nella misura strettamente necessaria, per un periodo 

Pag. 23



comunque non superiore a sei mesi alle medesime condizioni contrattuali, nelle 

more dell’espletamento della nuova procedura ad evidenza pubblica.

2.  L’eventuale decisione di prorogare o non prorogare il contratto rientra nella 

discrezionalità dell’Amministrazione ed è quindi insindacabile da parte della 

ditta appaltatrice. L’Impresa è obbligata ad accettare la proroga.

3. Qualora il Comune di Guspini voglia avvalersi della facoltà di cui sopra è tenuta 

a darne comunicazione per iscritto all’appaltatore tre mesi prima della scadenza

naturale del contratto o del periodo di rinnovo, a mezzo PEC.

ART. 17 - RINNOVO PROGRAMMATO DEL CONTRATTO

1. Al termine del primo anno, l’Amministrazione si riserva la facoltà di rinnovare il 

contratto alle medesime condizioni contrattuali, per ulteriori due annualità (24 

mesi) arrivando quindi ad un affidamento per n° 3 annualità presumibilmente 

fino al 30.07.2026.

2. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.35 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016, 

nell’eventualità dell’opzione di rinnovo il valore stimato dell’appalto è 

quantificato per un importo totale pari €. 644.497,62 Iva 5% esclusa + € 

11.370,90 (IVA 22% esclusa) per oneri pari al 2% della base di gara per oneri 

sicurezza sul lavoro (non soggetti a ribasso).

Voce di spesa Importo triennio 

Importo dei servizi a base d’asta (soggetto a ribasso) € 644.497,62 A

D.Lgs 81/2008 Oneri per la sicurezza nei luoghi di lavoro (non soggetti al ribasso) imponibile € 11.370,90 B

D.Lgs 81/2008 Oneri per per la sicurezza nei luoghi di lavoro (non soggetti al ribasso) iva 22% € 13.872,48 C

Importo dei servizi lordo € 685.752,03 D

Iva 5% € 29.569,14 E

Iva 22% € 14.186,85 F

Totale iva € 43.755,99 G

Importo totale del progetto (A+B+G) € 699.624,51 H

3. Qualora il Comune di Guspini voglia avvalersi dell’opzione di cui sopra è tenuta 

a darne comunicazione per iscritto alla controparte, almeno tre mesi prima della

scadenza del contratto, a mezzo PEC.
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ART. 18 - ADEGUAMENTO DEL COSTO DEL SERVIZIO

1. Il costo complessivo indicato in sede di gara deve intendersi per tutta la durata 

del contratto fisso ed invariabile. Non è pertanto ammessa alcuna revisione del 

prezzo contrattuale.

2. Pertanto la Ditta aggiudicataria nel formulare l’offerta dovrà tenere conto di 

quanto previsto nel presente Capitolato e di eventuali aumenti derivanti da 

contratti di lavoro o ISTAT che dovessero intervenire nel periodo di affidamento.

ART. 19 - OBBLIGHI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

1. La Ditta aggiudicataria si impegna:

a) a garantire in ogni caso la realizzazione di tutte le iniziative previste 

nell’elaborato progettuale, e di quelle che successivamente verranno 

concordate tra le parti in sede di programmazione periodica. Resta inteso 

che queste ultime non potranno modificare in maniera sostanziale quanto 

previsto nel presente atto.

b) a limitare i fenomeni di turnover, allo scopo di non compromettere la 

continuità dei rapporti instaurati con gli utenti destinatari delle attività 

Progettuali e garantire la non interruzione degli stessi. La sostituzione del 

personale potrà avvenire esclusivamente per giustificati motivi da 

comunicarsi all’Ente gestore contestualmente al nominativo del sostituto. A 

questo proposito la Ditta aggiudicataria, previo benestare dell’Ente gestore, 

dovrà sostituire il personale assente entro le 48 ore, indicando per iscritto, 

via PEC, la data di decorrenza dell’assenza, le generalità del sostituto e la 

decorrenza della sostituzione. Qualora l’Ente gestore verifichi che i motivi 

addotti non possano giustificare l’assenza diffiderà la Ditta e applicherà le 

sanzioni previste nel presente Capitolato e in casi estremi si riserva di 

revocare il contratto;

c) in tutti i casi in cui il personale sia assente per l’intera giornata lavorativa, 

ovvero anche solo per una parte di questa, e non sia stata rispettata la 

procedura prevista dal presente capitolato, oltre a non riconoscere il relativo

compenso, alla Ditta aggiudicataria sarà applicata la penale prevista nel 

presente Capitolato;
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d) a non far recuperare autonomamente le ore non effettuate dal personale, 

ma previa richiesta da inoltrare all’Ufficio di Piano che risponderà in merito;

e) a garantire personale con competenza professionale ed in grado di 

svolgere i compiti assegnati;

f) a predisporre la modulistica relativa al Servizio tenuto conto degli indirizzi 

del parere definitivo espresso dal Responsabile del Servizio socio 

assistenziale;

g) a garantire l’osservanza del decreto legislativo 196/2003 “Testo Unico sulla 

protezione dei dati personali” per il proprio personale che sarà ritenuto 

personalmente responsabili in caso di violazione della riservatezza dei dati 

personali e di ogni altra informazione riservata di cui avrà conoscenza in 

ragione del proprio incarico;

h) ad osservare e far osservare ai propri dipendenti le ulteriori direttive e/o 

disposizioni legislative e regolamentari che potranno essere emanate 

durante il corso del contratto;

i) a rendersi responsabile di qualsiasi danno e/o inconveniente causato 

direttamente o indirettamente alle Istituzioni coinvolte o a terzi dal personale

addetto al Servizio e di ogni altro danno o inconveniente dipendente dalla 

gestione del Servizio stesso;

j) a garantire sempre e comunque il normale svolgimento delle attività 

previste in sede di affidamento del caso;

k) a curare e depositare presso la propria sede operativa (osservando tutte le 

precauzioni a tutela della privacy) tutta la documentazione tecnica ed 

amministrativa relativa al Servizio aggiudicato. Tale documentazione potrà 

essere visionata dal personale del Servizio Sociale Professionale di ciascun

Comune in qualsiasi momento questa lo riterrà opportuno. Tutta la 

documentazione con eventuali fascicoli personali degli utenti seguiti dovrà 

essere inventariata e consegnata al Responsabile del Servizio socio 

assistenziale a conclusione del contratto;

ART. 20 - SUB APPALTO

1. Il soggetto affidatario del contratto di cui al presente capitolato eseguirà in 

proprio i servizi previsti nel rispetto delle previsioni e delle limitazioni di cui 

all’art. 105 D.lgs 50/2016. 
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2. Le eventuali ipotesi di sub affidamento devono essere indicate dal concorrente 

all’atto dell’offerta secondo i limiti consentiti richiamati al comma 1 del presente 

articolo.

ART. 21 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI

1. L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della 

legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi all’appalto. In mancanza della comunicazione prevista dal citato art. 3 

legge 136/2010, non saranno effettuati i pagamenti richiesti sino 

all’assolvimento dell’obbligo di comunicazione e nulla potrà essere richiesto 

all’Amministrazione per il ritardato pagamento. La violazione di tale obbligo 

costituirà motivo di risoluzione del presente contratto.

ART. 22 - DECADENZA, REVOCA E RISOLUZIONE

1. Sono motivo di decadenza dall’affidamento i seguenti casi:

a) abbandono e interruzione del Servizio senza giustificato motivo;

b) fallimento della Ditta aggiudicataria;

c) reiterato mancato utilizzo delle figure professionali non in possesso del 

titolo e dell’esperienza richiesta in sede di gara;

d) mancato rispetto dell’inquadramento contrattuale e degli obblighi previsti 

per il personale impiegato;

2. La pronuncia di decadenza dell’affidamento sarà effettuata dall’Ente gestore 

con provvedimento formale che sarà notificato al domicilio della Ditta 

aggiudicataria.

3. È fatta salva l’applicazione di sanzioni pecuniarie e di ogni rivalsa di danni, per i

quali, oltre che con la cauzione ed eventuali crediti verso l’Ente gestore, la Ditta 

risponde con il proprio patrimonio.

ART. 23 - COOPERAZIONE TRA LE PARTI

1. Al fine di prevenire e/o ridurre le conseguenze di eventi potenzialmente 

dannosi, è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria e/o al personale da questi 

utilizzato nello svolgimento delle attività, (pena contestazione di addebiti) 
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comunicare all’Ente gestore, in forma scritta, tutte quelle circostanze o 

evenienze che possono impedire e/o condizionare il regolare svolgimento del 

Servizio.

ART. 24 - PENALI

1. Si applica l’art. 113 bis del D.Lgs 50/2016 comma 4: “I contratti di appalto 

prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da 

parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 

all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il 

ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 

per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in 

relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare 

netto contrattuale”

ART. 25 - GARANZIA PROVVISORIA E GARANZIA DEFINITIVA

1. L’offerta presentata dal concorrente deve essere accompagnata da una 

cauzione o fideiussione provvisoria pari al 2% del valore presunto 

dell’affidamento nelle modalità indicate dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, la quale 

verrà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

2. Qualora l’aggiudicatario non accetti l’assegnazione, non potrà avanzare alcun 

diritto al recupero della cauzione provvisoria e sarà comunque tenuto al 

risarcimento degli eventuali danni subiti dall’Amministrazione Comunale.

3. A garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali nonché del 

risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi, 

l’affidatario  deve altresì costituire in favore del Comune, prima della 

sottoscrizione del contratto, una garanzia definitiva pari al 10% del valore 

contrattuale, al netto dell’I.V.A., ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. n.50/2016, 

mediante fidejussione bancaria o assicurativa, o mediante polizza rilasciata da 

un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 

385/1993.

4. Il deposito cauzionale resterà vincolato per tutta la durata contrattuale e verrà 

restituito dopo che, scaduto il contratto, le parti avranno regolato ogni conto e 
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partita in sospeso dipendente dall’esecuzione del contratto e dopo che il 

l’affidatario avrà comprovato l’assolvimento di tutti gli oneri relativi ai contributi 

previdenziali ed assicurativi.

5. L’Istituto garante deve espressamente dichiarare, pena la mancata accettazione

della cauzione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice 

civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

6. La mancata costituzione, da parte dell’aggiudicatario, della cauzione definitiva 

equivale alla rinuncia alla stipula del contratto, determinando così la revoca 

dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria da parte del 

Comune, che aggiudicherà il servizio al concorrente che segue in graduatoria.

ART. 26 - PATTO DI INTEGRITÀ

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 17 della legge n. 190/2012 ed in attuazione dell’art. 4

del Regolamento ANAC 2014, l’impresa aggiudicatrice dovrà sottoscrivere il 

Patto di Integrità, impegnandosi ad accettare espressamente e senza riserve le 

condizioni tutte del medesimo, i cui doveri per l’operatore economico sono di 

seguito riportati:

a) non aver fatto ricorso e si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o 

altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;

b) non avere condizionato, e si impegna a non condizionare, il procedimento 

amministrativo con azioni dirette a influenzare il contenuto del bando o altro atto

equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente; 

c) non aver corrisposto, né promesso di corrispondere, e si impegna a non 

corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite 

terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità 

finalizzate all’aggiudicazione o a facilitare la gestione del contratto; 

d) con riferimento alla specifica procedura di affidamento, non aver preso parte 

né di aver praticato intese o adottato azioni, e si impegna a non prendere parte 

e a non praticare intese o adottare azioni, tese a restringere la concorrenza o il 
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mercato, vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e 

successivi del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt.

2 e successivi della L. n°287/1990; l’offerta è stata predisposta nel pieno 

rispetto della predetta normativa; 

e) impegno a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi tentativo 

illecito da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi della procedura di 

affidamento e dell’esecuzione del contratto;

f) impegno a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi richiesta 

illecita o pretesa da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque 

possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o di 

esecuzione del contratto con le modalità e gli strumenti messi a disposizione 

dalla Regione Autonoma della Sardegna; 

g) impegno, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) ed f) costituiscano reato, 

a sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria.

2. L’operatore economico aggiudicatario si impegna altresì ad adempiere con la 

dovuta diligenza alla corretta esecuzione del contratto.

3. L’aggiudicatario accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 

anticorruzione assunti con il Patto d’integrità, comunque accertato dalla 

stazione appaltante, dovranno essere applicate, a seconda della gravità della 

violazione rilevata e della fase in cui la violazione è accertata, le seguenti 

sanzioni:

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento;

b) la risoluzione di diritto del contratto; 

c) escussione totale o parziale, dal 10% al 50%, dei depositi cauzionali o altre 

garanzie depositate ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento; 

d) interdizione del concorrente a partecipare ad altre gare indette dalla 

medesima stazione appaltante per un periodo di tempo compreso tra sei mesi e

tre anni.
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4. Il contenuto del Patto d’integrità resterà in vigore sino alla completa esecuzione 

del contratto. Il Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale allegato allo 

stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.

ART. 27 - CLAUSOLA SOCIALE

1. l fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 

dell’Unione Europea e, ferma restando la necessaria armonizzazione con 

l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze 

tecnico organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’aggiudicatario del contratto d’appalto assorbe, prioritariamente nel proprio 

organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente , 

come previsto dall’art 50 del D.legs 50/2016 garantendo l’applicazione del 

CCNL di settore di cui all’art 51 del D.Lgs 15 giugno 2015 n° 81

ART. 28 - CONTRATTO E SPESE DI STIPULA

1. La stipula del contratto avverrà entro i termini fissati dall’Ente gestore. Se la 

Ditta aggiudicataria non fornirà la documentazione richiesta a convalida delle 

dichiarazioni prodotte in sede di gara entro i termini stabiliti, o non si presenta 

alla stipulazione del contratto e non concorrono giusti motivi, tali da essere 

valutati dallo stesso Ente gestore validi per una stipula tardiva, questa possiede

la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e potrà in questo caso

aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria.

2. Tutte le spese relative, connesse e conseguenti alla stipula del contratto, 

nessuna esclusa, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

3. La Ditta aggiudicataria assume a suo carico ogni e qualsiasi imposta e tassa 

eventuale relativa al Servizio in affidamento con rinuncia al diritto di rivalsa 

comunque derivante nei confronti dell’Ente gestore.

ART. 29 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla legislazione vigente il Comune 

di Guspini potrà procedere alla risoluzione del contratto nei seguenti casi: 
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• reiterata deficienza e negligenza nell’esecuzione del servizio quando la 

gravità e la frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate in

numero non inferiore a tre compromettano il servizio stesso; 

• frode o gravi violazioni nell’osservanza di disposizioni di legge, di 

regolamenti, nonché del presente Capitolato; 

• cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di 

fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’affidatario; 

• cessione totale o parziale del contratto. Nel caso di cessione della 

ditta/impresa la prosecuzione del rapporto di servizio con la nuova 

ditta/impresa sarà a discrezione dell’Amministrazione Comunale; 

• Mancato finanziamento della Quota Servizi Fondo Povertà per l’annualità 

2023 da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

2. Si precisa che il predetto elenco è meramente indicativo ed esemplificativo e 

non deve intendersi come tassativo ed esaustivo. Il recesso sarà comunicato 

alla ditta a mezzo di raccomandata A/R o anche a mezzo PEC con 30 giorni di 

preavviso. 

3. Qualora la ditta aggiudicataria intendesse recedere dal contratto durante il 

periodo di svolgimento del servizio per giustificati motivi, dovrà darne preavviso 

alla Stazione appaltante, che su di essi si pronuncerà, almeno tre mesi prima 

della data di cessazione del servizio; in tal caso la cauzione definitiva verrà 

incamerata dal comune di Guspini. 

4. In caso di rescissione del contratto, l’Appaltatore dovrà comunque garantire la 

gestione del servizio fino al subentro del nuovo concessionario e comunque per

un periodo massimo di mesi 3 (tre). 

ART. 30 - ASSICURAZIONE

1. La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere a stipulare specifica polizza 

assicurativa per la copertura di danni a persone e/o cose derivanti dalla 

gestione del Servizio, avente validità per tutto il periodo contrattuale. Detta 

polizza dovrà esonerare l’Ente gestore da ogni responsabilità per danni o 

sinistri anche in itinere che dall’espletamento del servizio in oggetto dovessero 

derivare alle persone e alle cose.
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2. La ditta è tenuta a stipulare un’assicurazione a copertura dei suddetti rischi con 

limite:

▪ non inferiore a € 2.000.000,00 a sinistro per danni alle persone;

▪ non inferiore a € 2.000.000,00 a sinistro per danni ad animali ed alle cose.

Nel caso di incidenti o danni occorsi agli utenti, al personale, agli animali ed alle

cose nell’espletamento del servizio, l’aggiudicatario dovrà darne comunicazione

scritta alla stazione appaltante sull’accaduto.

3. I mezzi utilizzati per il servizio di trasporto devono essere coperti da idonea 

assicurazione ed omologati per il trasporto di persone.

4. Le polizze dovranno contenere l’espressa rinuncia alla rivalsa nei confronti 

dell’Amministrazione anche per danni imputabili ai propri dipendenti. Nei 

contratti assicurativi sopra elencati, dovrà essere inclusa la clausola di vincolo a

favore dell’Ente gestore. Tutti i documenti relativi alle polizze assicurative, 

comprese le quietanze di pagamento, dovranno essere prodotte in copia prima 

della sottoscrizione del contratto.

ART. 31 - CONTROVERSIE

1. In caso di contestazione nel corso del contratto, è precluso alla Ditta 

aggiudicataria l’assunzione di decisioni unilaterali, quali sospensione, riduzione 

o modificazione del Servizio.

2. Tutte le controversie, riguardanti la corretta applicazione delle procedure 

previste dal presente Capitolato e quindi dell’esecuzione del contratto, 

dovranno essere preliminarmente esaminate dalle parti in via amministrativa.

3. Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate a mezzo PEC.

4. Non è ammesso l’arbitrato in merito all’interpretazione del presente Capitolato e

relativi allegati. Per le controversie non composte in via amministrativa derivanti

dall’interpretazione ed esecuzione del contratto sarà competente il Foro di 

Cagliari.

ART. 32 - DOMICILIO LEGALE

1. La Ditta aggiudicataria elegge nel Comune di Guspini il proprio domicilio legale.
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ART. 33 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. L’affidatario, nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali verso il Comune di

Guspini e nell’esecuzione delle conseguenti operazioni di trattamento di dati 

personali inerenti il presente contratto osserverà le disposizioni del D.Lgs. 

196/2003 e del Regolamento UE 2016/679. 

In particolare, il concessionario: 

▪ dovrà essere dotato di un sistema di gestione e trattamento dei dati conforme 

alla nuova disciplina del Regolamento UE 2016/679; 

▪ dovrà compiere tutte le operazioni di trattamento di dati personali necessarie 

all’esecuzione del contratto, nel rispetto della più assoluta riservatezza, 

pertinenza, non eccedenza con riguardo alla libertà e ai diritti fondamentali dei 

terzi beneficiari;

▪ si obbliga a eseguire secondo liceità, correttezza e trasparenza, rivestendo il 

ruolo di RESPONSABILE ESTERNO (come definito dall’art. 28 del Regolamento

UE 2016/679), il trattamento dei soli dati personali essenziali e pertinenti per la 

realizzazione e gestione del servizio nel rispetto degli artt. 4, 6, 9, 13 e 14 del 

Regolamento U.E. 2016/679 

▪ si obbliga a custodire e controllare i dati, garantendone l’integrità e l’esattezza, 

adottando le cautele necessarie ad evitare la distruzione e la perdita degli stessi,

anche in considerazione della tipologia dei dati trattati e delle modalità di 

trattamento; 

▪ si obbliga a conservare i dati in una forma che consenta l’identificazione degli 

Interessati per un periodo non superiore a quello necessario all’esecuzione del 

contratto per la gestione del servizio di ristorazione scolastica e dei connessi 

obblighi di legge; 

▪ potrà utilizzare i dati acquisiti esclusivamente per l’esecuzione del presente 

contratto, nel rispetto dei principi di tutela dei dati personali. 

▪ si impegna a non rivelare le informazioni acquisite; l’eventuale comunicazione a 

terzi avverrà, esclusivamente nell’ambito delle finalità del servizio reso, ossia 

limitatamente alle necessità di trattamento dei dati per la gestione del rapporto di
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lavoro e previa garanzia da parte dei soggetti che riceveranno i dati di analogo 

trattamento nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati personali; 

▪ si asterrà dal trasferire quei dati la cui comunicazione possa importare una 

violazione del segreto aziendale e professionale: pertanto, tutti i dati rivestono la

natura di informazioni aziendali riservate, fatta eccezione per quelli soggetti ad 

un regime di pubblica conoscibilità; 

▪ provvederà ad informare, nelle modalità previste dalla normativa vigente, i 

beneficiari del servizio circa le modalità di trattamento dei propri dati personali ai

sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 nonché della possibilità 

di esercitare i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 del medesimo regolamento; 

▪ in generale, adotterà tutte le misure organizzative e procedurali, sia a rilevanza 

interna che esterna, necessaria a garantire la sicurezza delle transazioni e 

dell’archiviazione dei dati di cui sia venuto in possesso in relazione all’attuazione

del presente capitolato; 

2. Relativamente alla gestione della procedura di gara, all’affidamento dell’appalto,

alla stipula e all’esecuzione del contratto e di tutti gli adempimenti connessi e 

conseguenti. I dati personali della ditta partecipante saranno conservati nelle 

banche dati dell’Ente, quale titolare del trattamento, per il quale si assicura il 

rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, della dignità personale e della 

riservatezza, nonché la custodia e protezione da perdita, distruzione ed accessi

non autorizzati. 

3. Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente alla gestione del 

procedimento di aggiudicazione e del successivo rapporto contrattuale. I dati 

stessi non saranno comunicati ad altri soggetti, se non in ottemperanza ad 

obblighi di legge ed in accoglimento di richieste di accesso agli atti del 

procedimento, espresse dagli interessati, ai sensi della Legge 241/90. 

4. In relazione alla detenzione ed al trattamento dei dati è in facoltà della ditta 

partecipante l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, 

secondo le modalità previste dalle relative disposizioni. 
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5. L’aggiudicatario e tutto il personale incaricato del servizio, si impegnano ad 

osservare la piena riservatezza su nominativi, informazioni, documenti, 

conoscenze o altri elementi eventualmente forniti dall’Amministrazione. 

6. La comunicazione e lo scambio dei dati avviene unicamente in relazione allo 

sviluppo delle attività, che rientrano tra le finalità istituzionali dell’Ente Locale 

correlate all’ambito del Servizio Sociale Professionale PLUS. 

7. I dati comunicati all’affidatario sono resi allo stesso soggetto in forma pertinente

e non eccedente rispetto all’utilizzo che di essi deve essere fatto. I dati 

comunicati all’affidatario o, da questi direttamente acquisiti per conto del 

Comune di Guspini, non potranno essere riprodotti ad uso dell’affidatario 

stesso, né resi noti in alcuna forma o modalità. 

8. In relazione al trattamento dei dati personali dei soggetti beneficiari del Servizio,

l’affidatario adotta le misure organizzative e procedurali, sia a rilevanza interna 

che esterna, necessaria a garantire la sicurezza delle transazioni e delle 

archiviazioni dei dati stessi. 

9. L’affidatario si impegna a fornire al Servizio Sociale Professionale PLUS copia 

del documento programmatico sulle misure di sicurezza da essa eventualmente

adottato (se a ciò tenuta ai sensi di legge), in relazione alla gestione dei dati 

personali per le proprie attività. 

10. È fatto assoluto divieto all’affidatario  di comunicare i dati personali e sensibili, 

gestiti in relazione al servizio, ad altri soggetti pubblici e/o privati, fatto salvo 

quando tale comunicazione sia prevista sulla base di norme di legge o di 

regolamento per adempimenti obbligatori. L’affidatario si impegna a rendere 

noto, entro 15 giorni dalla stipulazione del contratto, il nominativo di un 

referente per eventuali comunicazioni relative ai trattamenti dei dati. 

ART. 34 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato, si rinvia alle norme 

vigenti in materia di appalti di pubblici servizi ed alle disposizioni di legge in 

vigore nonché alle norme e leggi vigenti in materia socio assistenziale ed in 

particolare alla L. 328/2000 e alla L.R. n. 23/2005 e regolamenti di attuazione.
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2. Qualsiasi comunicazione inerente l'appalto o l'esecuzione del Servizio oggetto 

dello stesso dovrà avvenire via PEC.

ART. 35 - SVINCOLO CAUZIONE

1. Ove non sussistano contestazioni formali tra le parti, la cauzione prestata sarà 

svincolata alla conclusione del rapporto, dopo la verifica della regolare 

esecuzione dei servizi, immediatamente dopo la liquidazione dell’ultima fattura 

relativa al Servizio di cui al presente Capitolato.

ART. 36 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

1. Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Assistente Sociale Dott.ssa Luisa 

Angela Pittau.
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	Art. 1 - Premessa
	1. Per contrastare la povertà in Italia il legislatore ha emanato una serie di norme, a partire dal 2016, volte a fornire da una parte un diretto sostegno economico ai nuclei familiari in possesso dei requisiti richiesti, dall’altra a rafforzare la rete dei servizi presenti nei territori. Con la Legge di Stabilità 2016 - Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 386 – è stato istituito in Italia il primo Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale.
	2. Con Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018 è stato poi adottato il primo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, relativo al triennio 2018-2020 quale atto di programmazione nazionale delle risorse afferenti alla Quota servizi del Fondo Povertà destinato allo sviluppo di interventi e servizi necessari per l’attuazione del REI come livello essenziale delle prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale.
	3. Con D.L. 4/2019 è stato istituito il Reddito di cittadinanza, strumento di politica attiva del lavoro e di contrasto alla povertà che ai sensi dell’art. 1 costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili. Si tratta di un sostegno economico ad integrazione dei redditi familiari associato ad un percorso di reinserimento lavorativo e di inclusione sociale, di cui i beneficiari sono protagonisti sottoscrivendo un Patto per il lavoro o un Patto per l'inclusione sociale.
	4. A seguito dell'introduzione del Reddito di cittadinanza, con la legge di bilancio per il 2019 viene istituito il Fondo per il Reddito di cittadinanza nel quale confluiscono una parte delle risorse del Fondo Povertà, precedentemente usate per finanziare l’erogazione del sostegno economico REI.
	5. Il secondo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà (2021-2023) è stato approvato il 28 luglio 2021 dalla Rete della protezione e dell'inclusione sociale, nell'ambito del nuovo Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali, che contiene al suo interno anche il Piano sociale nazionale 2021-2023. Quest'ultimo individua le priorità collegate al Fondo Nazionale Politiche Sociali e alla sua programmazione, distinguendo tra azioni di sistema più ampie e interventi rivolti alle persone di minore età.
	6. Il Fondo povertà viene utilizzato per il finanziamento degli interventi previsti dal Piano nazionale per il contrasto alla povertà e, in particolare, per il rafforzamento dei servizi di accompagnamento dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di cittadinanza nel percorso verso l’autonomia, definiti attraverso la sottoscrizione di Patti per l’inclusione sociale, che acquisiscono la natura di livelli essenziali delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili.
	7. Il presente capitolato disciplina l’uso di una parte delle risorse della QSFP finalizzato all’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni come definiti dalla normativa vigente e dal Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 che saranno meglio declinati nelle successive parti del presente documento.

	Art. 2 - Stazione appaltante
	Comune di Guspini ( ente Capofila del Distretto socio – sanitario di Guspini ) Servizi Sociali e alla Persona – Ufficio per la Programmazione e la Gestione integrata dei servizi alla Persona, con sede in via Don Minzoni 10 – 09036 Guspini (SU) – Tel. 07097601 sito internet: http://www.comune.guspini.su.it indirizzo di posta elettronica certificata protocollo@pec.comune.guspini.su.it

	Art. 3 - Forma dell’appalto e modalità di affidamento del servizio
	1. Per la gestione del Servizio di cui al presente capitolato. Il Comune di Guspini, nella sua qualità di ente Capofila del Distretto per la realizzazione del PLUS, si avvarrà di Soggetto Esterno, Società Cooperativa Sociale,Associazione o Fondazione privata che persegua finalità di assistenza o di servizio sociale.
	2. Il presente appalto rientra tra i servizi di cui all’allegato IX del D.lgs. n. 50 del 18/04/2016, e verrà aggiudicato ai sensi dell’art 36 comma 2 lett. b) mediante procedura negoziata ex art.63 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ( al netto degli oneri per la sicurezza ) ai sensi dell’art. 95 comma 2 del già citato D.lgs. 50/16.

	Art. 4 - Oggetto e caratteristiche del servizio
	1. L’appalto intende rafforzare i servizi e gli interventi attivati per la valutazione multidimensionale e per i progetti personalizzati di cui all’art. 6 del D. Lgs. 147/2017 in favore dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza garantendo tra le altre cose:
	per la presa in carico e la definizione del patto per l’inclusione come previsto dall’art.4 del D. L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in Legge n. 26 del 28.03.2019.;
	3. Rafforzamento del Segretariato Sociale per
	a. avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi;
	b. conoscere le risorse sociali disponibili nel territorio in cui vivono che possono risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della vita.
	Come previsto dal Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, art. 22, comma 4 lett. A)
	4. Formazione per il personale impiegato nelle azioni previste nel presente capitolato.

	Art. 5 - Finalità, obiettivi e azioni.
	1. La finalità del presente appalto è quella di migliorare il sistema di valutazione, progettazione e presa in carico dei nuclei familiari beneficiari del RdC, dando attuazione alle Linee guida per l’impiego della Quota servizi Fondo povertà.
	2. In particolare, la finalità suddetta viene perseguita attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
	mantenere e potenziare i livelli essenziali delle prestazioni (LEPS) riferiti ai servizi a corredo dell’implementazione e della sistematizzazione del percorso afferente al Reddito di Cittadinanza;
	offrire al cittadino la garanzia di avere un luogo vicino dove reperire informazioni ed orientarsi quale vera “porta” di accesso alla fruizione di questi servizi e quale garanzia di equità, dove sia presente un operatore che con attenzione e motivazione lo “accompagni” in base al bisogno espresso;
	garantire parità di accesso e presa in carico professionale a tutti i cittadini;
	favorire la coesione sociale ed il rafforzamento dei legami sociali attraverso il coinvolgimento attivo e la partecipazione responsabile dei destinatari nella co-progettazione degli interventi, attivando forme di accompagnamento verso percorsi di autonomia socio-culturale, lavorativa e abitativa;
	promuovere interventi per sostenere le famiglie e offrire alle stesse strumenti per gestire la propria quotidianità in termini di organizzazione e gestione delle risorse interne sia personali che sociali che economiche in ragione delle caratteristiche del contesto socio ambientale di riferimento e delle persone;
	prevenire il disagio sociale e familiare dei minori e supportare i genitori nelle azioni di recupero del proprio ruolo educativo;
	consolidare la capacità di operare in rete con altri soggetti pubblici, privati e del terzo settore.
	3. Tali obiettivi a loro volta si declinano in azioni specifiche mirate a:
	rafforzare l’attività di segretariato sociale quale strumento di prima analisi e valutazione (pre assessment), di accompagnamento alla conoscenza ed all’accesso dei servizi;
	rafforzare l’attività di servizio sociale professionale nelle funzioni di assessment e di elaborazione dei patti d’inclusione sociale;
	attivare patti d’inclusione sociale che prevedano azioni integrate destinate a nuclei familiari;
	rafforzare l’attività amministrativa nelle funzioni di controllo e rendicontazione delle attività;
	Attivare percorsi formativi specifici destinati al personale che a qualunque titolo operi all’interno dei servizi.

	Art. 6 - Attività
	1. Le attività richieste per i servizi oggetto del presente appalto sono cosi articolate:
	A. Rafforzamento del Servizio sociale professionale: Il Servizio Sociale Professionale è finalizzato ad assicurare prestazioni atte a rimuovere e/o ridurre situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. Al Servizio Sociale Professionale spetta la presa in carico della persona/famiglia e la responsabilità del progetto individualizzato (Patto dell’inclusione sociale) del singolo caso. Tale progetto deve essere realizzato in rete con i servizi per l'impiego, i servizi sanitari e le scuole, nonché con soggetti privati attivi nell'ambito degli interventi di contrasto alla povertà, con particolare riferimento agli enti non profit.
	Nell’ambito di tale attività devono essere garantite le seguenti prestazioni:
	• valutazione multidimensionale dei bisogni e delle potenzialità (assessment) di ciascuna famiglia beneficiaria di Rdc;
	• utilizzo corretto degli strumenti professionali di Servizio Sociale;
	• elaborazione proposta progettuale al fine di gestire e incidere sulle problematiche identificate (analisi degli obiettivi);
	• sviluppo, attuazione e monitoraggio dei progetti personalizzati d’inclusione sociale e lavorativa dei beneficiari Rdc;
	• attivazione di prestazioni sociali e di interventi di rete con altri servizi pubblici e privati del territorio, all’interno del sistema dei servizi e interventi per l’inclusione attiva, quali l’inserimento al lavoro (orientamento professionale, formazione, misure di attivazione lavorativa), interventi di educativa famigliare per adulti e famiglie e di assistenza domiciliare laddove necessario;
	• implementazione delle attività così formulate, facendo riferimento anche alla gestione dei fattori esterni ritenuti critici e dei rischi;
	• monitoraggio ed eventualmente, in caso di disallineamenti imprevisti, rimodulazione degli interventi;
	• stesura di relazioni di servizio sociale professionale;
	• lavoro di rete con soggetti pubblici e privati per creare opportunità utili ai progetti di inclusione socio-lavorativa;
	• partecipazione all’equipe multidisciplinare per la verifica del buon andamento del progetto personalizzato ed eventuale rimodulazione del progetto se necessario;
	• aggiornamento dei sistemi informatici utilizzati dai servizi sociali comunali e gestione delle piattaforme Ministeriali;
	• verifica e reporting del lavoro svolto.
	2. Le prestazioni dovranno essere svolte nel rispetto delle Linee Guida per la definizione dei Patti per l'inclusione sociale, utilizzando, pertanto, gli strumenti professionali messi a disposizione del Ministero.
	3. Il rafforzamento del Servizio Sociale Professionale dovrà essere garantito da n. 2 Assistenti Sociali.
	A.1. Attività di supporto amministrativo: Il supporto amministrativo è parte integrante del lavoro di rete poiché garantisce le azioni di controllo dei requisiti, il corretto rispetto delle procedure e si occupa della successiva rendicontazione. Il personale amministrativo sarà impegnato nelle attività di monitoraggio e rendicontazione delle attività oggetto del finanziamento QSFP, con particolare riguardo alla gestione di procedure amministrative, oltre che nello svolgimento della propria attività nell’ambito delle azioni di controllo dei requisiti ai sensi della normativa su RDC vigente. Gli obiettivi pertanto si sostanziano nella realizzazione dei corretti adempimenti, nell’attenzione costante alla reportistica ed alla rendicontazione.
	Nell’ambito di tale attività devono essere garantite le seguenti prestazioni:
	utilizzo di appositi programmi e piattaforme informatiche;
	raccolta e verifica documentazione necessaria per il rendiconto;
	rendiconto su piattaforma informatica messa a disposizione dal Ministero;
	raccolta dati utili al monitoraggio fisico dei beneficiari e divulgazione;
	redazione di report di rendiconto;
	Stesura e Atti Amministrativi;
	Attribuzione della funzione di “Responsabile PUC” (Progetti di Utilità Collettiva).
	Per le attività descritte nel presente paragrafo è necessaria la disponibilità di n. 1 operatore esperto in pratiche amministrative.
	B. Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare:
	Il rafforzamento dell’equipe multidisciplinare è volto a migliorare il processo di Valutazione Multidimensionale del nucleo beneficiario RdC, attraverso la presenza di professionisti in campo educativo e psicologico in grado di fornire una lettura completa ed esaustiva del bisogno complesso del nucleo familiare.
	1. I professionisti impiegati garantiranno inoltre una migliore presa in carico e la predisposizione di progetti personalizzati adeguati al reale bisogno del nucleo.
	Per garantire il rafforzamento dell’equipe multidisciplinare è richiesta la presenza di n. 1 Pedagogista o Educatore professionale e di n. 1 psicologo nonché di eventuali altre figure professionali che si renderanno necessarie, al bisogno e all’occorrenza, in base al caso specifico, quali a titolo di esempio: sociologo, mediatore linguistico / culturale, consulente legale, consulente del lavoro ecc.
	C. Rafforzamento del Segretariato Sociale:
	1. Pur venuta meno la funzione di punto di accesso, a seguito dell’approvazione del DL 4/2019, in capo agli EE.LL. permane la funzione di informazione, consulenza e orientamento realizzata attraverso il Segretariato sociale.
	2. Secondo il Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, “La funzione di segretariato sociale (art. 22, comma 4 lett. A) risponde all’esigenza primaria dei cittadini di:
	avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi;
	conoscere le risorse sociali disponibili nel territorio in cui vivono che possono risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della vita.
	3. In particolare, l’attività di segretariato sociale è finalizzata a garantire: unitarietà di accesso, capacità di ascolto, funzione di orientamento, funzione di filtro, funzioni di monitoraggio dei bisogni e delle risorse.
	4. Gli obiettivi principali del Segretariato Sociale sono:
	Promuovere, agevolare e semplificare il primo accesso ai servizi sociali e socio-sanitari, favorendo l’integrazione dei servizi sociali con quelli sanitari, in un’ottica di integrazione (o valorizzandola, ove già esistente). La caratterizzazione sociale di sportelli informativi e di orientamento va intesa come ampliamento delle informazioni non solo alla materia sociale ma alle opportunità inclusive e di partecipazione che la comunità locale esprime.
	Orientare le persone e le famiglie sui diritti alle prestazioni sociali e socio-sanitarie in una logica di continuità assistenziale e sulle modalità di accesso.
	Garantire un accesso unitario, superando la differenziazione dei diversi punti d’accesso, anche valorizzando l’apporto delle nuove tecnologie e degli obiettivi di digitalizzazione e interoperabilità dei diversi sistemi informatici.
	Assicurare e rafforzare l’integrazione tra il sistema dei servizi sociali e il sistema socio-sanitario del lavoro e della formazione assicurando sia il livello dell’accesso che la successiva presa in carico multidisciplinare, integrata anche con le reti della comunità locale. Assicurare l’integrazione diretta con altri servizi rivolti all’inclusione sociale, quali servizi per il lavoro e la formazione ed altre risorse di comunità.
	Promuovere la semplificazione e l’uniformità delle procedure, l’unicità del trattamento dei dati e la garanzia della presa in carico “globale” della persona da parte dei Comuni e ATS.
	5. I destinatari sono le singole persone e le famiglie residenti o temporaneamente presenti sul territorio che esprimono un bisogno sociale o sociosanitario, specialmente se in condizione di fragilità e vulnerabilità sociale e/o sanitaria.
	6. Accoglie ogni istanza a prescindere dalla documentazione che certifica lo stato di bisogno, anche temporaneo, per uno snellimento delle procedure connesse. Questo fa si che l’attività di SS diventi il fulcro di competenze istituzionali con un ruolo attivo nel sistema integrato dei servizi alla persona anche valorizzando il ruolo del Terzo settore nella co-progettazione e ideazione di interventi e servizi.
	Per l’attività di segretariato sociale dovrà essere garantita la presenza di n. 2 Assistenti Sociali
	D. Formazione continua per il personale impiegato nelle azioni previste nel presente capitolato:
	1. Nell’ambito delle attività richieste nel presente capitolato la formazione riveste un carattere assolutamente strategico e irrinunciabile connotandosi come azione trasversale che coinvolge tutti gli operatori che, a vario titolo, partecipano all’implementazione degli interventi.
	2. Questi, pur avendo già acquisito una specifica professionalità a conclusione del proprio percorso formativo, necessitano di aggiornare le loro competenze per adattarle alle necessità derivanti dall’applicazione di metodologie e tecniche di intervento in continua evoluzione e cambiamento.
	3. Si prevede l’organizzazione di almeno 4 percorsi di formazione continua, uno per ciascuna attività prevista nel presente capitolato. Ciascun percorso, a sua volta, dovrà prevedere la realizzazione di più moduli formativi con contenuti teorici, pratici ed esperienziali coerenti con l’attività da svolgere.
	4. La formazione sarà rivolta anche agli operatori della rete territoriale dei servizi alla persona (Consultorio familiare, Servizio per le Dipendenze, Centro di Salute Mentale, Centro anti-violenza, ecc.).
	5. In conformità con l’obbligo della formazione continua per gli assistenti sociali, dovranno essere garantiti Crediti Formativi e Deontologici . Sarà onere della ditta aggiudicataria provvedere all’accreditamento dei percorsi formativi per il riconoscimento dei crediti con l’ordine degli assistenti sociali Regione Sardegna.
	6. Per ogni percorso formativo è richiesta l’individuazione di “esperti” nelle materie/discipline oggetto di trattamento in possesso di:
	• Titolo di studio: Laurea o titolo di studio/qualifica attinente alla tipologia di consulenza/formazione da realizzare;
	• Esperienza lavorativa: curriculum dal quale si evinca un’adeguata esperienza nel settore oggetto di formazione;
	• Titoli preferenziali: specializzazioni, master, dottorati di ricerca, iscrizione ad albi professionali coerenti con la professionalità richiesta;
	Si specifica che il curriculum di ogni operatore /esperto individuato, andrà sottoposto preventivamente per l’approvazione al Responsabile dell’ATS PLUS di Guspini che potrà richiedere l’immediata sostituzione del personale ritenuto inadeguato.

	Art. 7 - Destinatari
	1. Destinatari dei servizi oggetto del presente capitolato sono i nuclei familiari che hanno ottenuto il riconoscimento della misura economica “Reddito di Cittadinanza”o “Pensione di cittadinanza” ai sensi della legge 28 marzo 2019, n. 26 e che siano residenti nei comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Pabillonis, San Gavino Monreale, Sardara, Villacidro.
	2. In caso di interventi e sostegni “di gruppo” (che includono anche non beneficiari RdC), potranno essere finanziati i soli costi pro quota gravanti sul numero dei partecipanti beneficiari del RdC.
	3. Fanno eccezione gli interventi relativi al rafforzamento del segretariato sociale, di cui beneficiano tutte le persone e le famiglie che si rivolgono agli Sportelli di cittadinanza.
	4. Eventuale ampliamento dei destinatari può essere previsto a seguito di disposizioni ministeriali.
	5. I destinatari del servizio hanno diritto:
	alla garanzia della riservatezza circa le proprie condizioni rispetto della propria individualità.

	Art. 8 - Organizzazione e gestione del servizio
	1. Il servizio, in tutte le sue attività, dovrà essere assicurato dal lunedì al venerdì negli spazi e nelle fasce orarie individuate dal Comune capofila in accordo con i 7 Comuni facenti parte dall’ATS.
	2. Il personale dedicato all’attività di: rafforzamento del Servizio sociale professionale, potenziamento Equipe Multidisciplinare e Segretariato Sociale, dovrà essere disponibile ad operare in qualunque Comune appartenente all’ATS, fatta salva necessità del Comune capofila delle presenza in loco degli operatori, secondo la calendarizzazione concordata tra le parti e che in linea generale dovrà prevedere il rispetto del seguente monte orario per ciascun comune:
	Lo schema orario è esemplificativo e potrebbe subire delle variazioni in relazione a differenti esigenze degli Enti e/o di modifiche dell’organizzazione.
	3. Il personale impiegato nelle attività oggetto del presente appalto deve essere automunito o comunque deve avere la possibilità di spostarsi autonomamente nel territorio del Distretto di Guspini per gli eventuali interventi itineranti che si rendessero necessari. I rimborsi delle spese di viaggio per gli spostamenti degli operatori di sportello, così come quelle degli esperti incaricati per l’espletamento dei percorsi formativi sono a carico della ditta e dovranno essere opportunamente rendicontati. Nessun compenso aggiuntivo potrà essere richiesto dall’aggiudicatario alla stazione appaltante per il rimborso delle spese di viaggio legate agli spostamenti degli operatori sul territorio.
	4. Il personale impiegato nelle varie attività, deve essere in possesso di competenze informatiche che comprendano la buona conoscenza del pacchetto Office (Word, Excel), la navigazione in Internet e l’utilizzo di programmi informatici per l’inserimento e trattamento dati. Deve altresì avere una comprovata esperienza, rilevabile dal curriculum vitae, di rapporto con il pubblico e deve essere munito di cartellino identificativo a cura dell’appaltatore.
	5. Per effetto del presente capitolato non sorge alcun rapporto di lavoro tra l’Amministrazione comunale ed il personale impiegato dalla Ditta aggiudicataria del servizio.
	6. L’impresa aggiudicataria si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative, retributive e previdenziali non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopra indicati contratti collettivi fino alla loro sostituzione. L’impresa aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali, nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.
	7. La stazione appaltante potrà richiedere in qualsiasi momento l'esibizione di idonea documentazione al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa. L’aggiudicatario deve presentare, a richiesta del Responsabile dell’ATS PLUS di Guspini, una dichiarazione rilasciata dai competenti uffici da cui risulti che il personale addetto al servizio è stato regolarmente iscritto ai fini previdenziali ed assicurativi presso i relativi enti. L’aggiudicatario dovrà provvedere a quanto richiesto entro dieci giorni dalla richiesta e comunicare per iscritto al Responsabile dell’ATS PLUS di Guspini. In carenza di tale dichiarazione il Comune provvederà ad informare l’Ufficio del lavoro competente.
	8. In caso di violazione dei predetti impegni viene effettuata una ritenuta sui crediti spettanti all’Aggiudicatario, ovvero sul deposito cauzionale, tramite la quale il Comune si riserva di corrispondere direttamente ai lavoratori ovvero all’ente assicurativo e/o previdenziale quanto dovuto all’aggiudicatario medesimo.
	9. L’aggiudicatario si impegna a trasmettere all’Ente appaltante l’elenco completo dei nominativi del personale da impiegare per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto, specificando altresì la tipologia di contratto di lavoro e il relativo inquadramento contrattuale. La ditta inoltre, sarà tenuta ad esibire, a richiesta, gli estratti delle relative buste paga degli operatori impiegati nell’appalto.
	10. La stazione appaltante ha comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere copia del presente capitolato all’Intendenza di Finanza, all’Ispettorato del Lavoro, all’INPS, all’INAIL e ad ogni altro Ente che possa averne interesse.
	11. L’aggiudicatario è tenuto a dare notizia scritta a tutto il personale dipendente ed eventualmente ai soci del contenuto del presente articolo.
	12. Il Comune di Guspini non sarà responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie contratte dai dipendenti della Ditta aggiudicataria. Nell’espletamento dell’incarico, l’appaltatore adotta altresì ogni misura atta a garantire l’incolumità dei lavoratori e dei terzi e ad evitare danni a cose e persone, compresi terzi.
	13. Il Comune si riserva la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto qualora riscontri inefficienza nel servizio, o mancato rispetto degli obblighi contrattuali, incamerando la cauzione e impregiudicata restando l’azione di rivalsa per eventuali danni.
	14. L’affidatario è obbligato altresì, nel rispetto della cd. "Clausola Sociale" di cui all'art. 50 del D.Lgs.vo 50/2016 e trattandosi di attività prevalentemente di natura intellettuale, a garantire la stabilità occupazionale privilegiando l’assunzione degli operatori finora impiegati nello svolgimento dell’attività di cui al presente capitolato.
	15. Il personale amministrativo opera esclusivamente presso il Comune capofila.
	16. Nell’arco orario di apertura degli Uffici dovrà essere garantita una costante assistenza telefonica con funzioni di prima informazione e orientamento dell’utenza. Viene inoltre garantita l’attività di di consulenza e orientamento ai nuclei familiari sulla rete integrata degli interventi e dei servizi sociali e assistenza anche via e-mail in cui l’utenza potrà richiedere informazioni e concordare un eventuale appuntamento presso l’Ufficio.
	17. Le attività saranno svolte in modalità back office e front office in base alla necessità. La gestione della piattaforma digitale GE.P.I. per garantire il monitoraggio quali/quantitativo e la gestione tecnico/amministrativa per conto del Plus Distretto di Guspini sarà svolta in modalità back office.
	18. I rapporti con i cittadini necessitano di un’attività prevalentemente di front-office. Essi dovranno essere improntati alla massima correttezza e disponibilità garantendo un ascolto attivo delle richieste ed un puntuale indirizzo alla soluzione più opportuna al caso concreto anche attraverso l’indicazione di altri servizi o uffici pubblici ai quali le famiglie possano rivolgersi.
	19. Possono essere richiesti interventi tempestivi al fine di affrontare situazioni urgenti.
	20. I servizi nel loro complesso sono attivi 36 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, in orario antimeridiano e pomeridiano da ripartirsi in fasce orarie distinte secondo l’organizzazione di ogni comune dell’Ambito.
	21. La direzione dei servizi previsti dal presente appalto è assicurata dal Responsabile dell’Ufficio di Piano del PLUS – Distretto Sanitario di Guspini che ne cura l'unitarietà, la coerenza e la continuità degli interventi, tenendo presenti gli aspetti organizzativi e gestionali, attraverso la continua verifica sull'efficacia degli stessi, anche nella direzione di ottimizzare, nell'ambito di parametri di qualità, l'impiego razionale delle risorse.
	22. Le attività formative potranno essere svolte in modalità mista, ovvero, sia in presenza che a distanza, quest’ultima potrà essere svolta esclusivamente mediante la modalità di webinar con partecipazione attiva dei partecipanti. L’attività a distanza non potrà superare il 40% del monte ore totale.

	Art. 9 - Locali e attrezzature
	1. Per l'espletamento del servizio di cui al presente capitolato, l'affidatario viene dotato dei locali dei Servizi Sociali presso i Comuni dell’Ambito. I locali sono dotati di arredi, impianto di climatizzazione, linea telefonica e Internet;
	2. Tutte le strumentazioni telefoniche e informatiche necessarie all’espletamento del servizio, dovranno essere garantite dalla ditta aggiudicataria;
	3. Ogni operatore, salvo diversa disposizione della stazione appaltante, dovrà essere dotato di cellulare di servizio e PC;

	Art. 10 - Personale addetto al servizio
	1. Dovranno essere garantite le seguenti figure professionali:
	Rafforzamento del Servizio sociale professionale:
	Rafforzamento del Segretariato Sociale
	Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare:
	2. Per effetto del presente capitolato non sorge alcun rapporto di lavoro tra l’Amministrazione comunale ed il personale impiegato dalla Ditta aggiudicataria del servizio.

	Art. 11 - Figure Professionali – Requisiti professionali
	1. Le prestazioni/interventi di cui al presente capitolato di gara dovranno essere assicurate da operatori in possesso di idonei titoli di studio.
	2. Per il rafforzamento del servizio sociale professionale e segretariato sociale sono richiesti n. 4 assistenti sociali in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
	• Laurea in Scienze del Servizio Sociale (classe L-39);
	• Laurea Magistrale nella classe LM 87 Servizio sociale e politiche sociali (DM 270/2004);
	• Laurea in Sociologia e Management dei Servizi Sociali (classe LM 87 e LM 88).
	3. Per il rafforzamento del servizio sociale professionale e segretariato sociale è richiesto n.1 Istruttore amministrativo in possesso della formazione necessaria all’impiego:
	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado
	4. Per il potenziamento dell’equipe multidisciplinare sono richiesti n. 1 Pedagogista o Educatore professionale in possesso di titolo di studio adeguato come previsto dal decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520 (o titolo equivalente in base alla normativa vigente):
	L-19 (Scienze dell'educazione e della formazione);
	LM-50 (Programmazione e gestione dei servizi educativi);
	LM-57 (Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua);
	LM-85 (Scienze pedagogiche);
	5. Per il potenziamento dell’equipe multidisciplinare è inoltre richiesto n. 1 Psicologo in possesso di laurea magistrale in Psicologia nella classe LM 51.
	6. Per tutte le figure professionali coinvolte è richiesta l’iscrizione ai rispettivi Albi professionali, se esistenti.
	7. Il personale dovrà essere adeguatamente formato per il tipo di utenza e per le specifiche funzioni da svolgere.
	8. Il personale dovrà conoscere la normativa inerente il Reddito di Cittadinanza ed essere adeguatamente formato per l’utilizzo della piattaforma GePi.
	9. L’aggiudicatario dovrà presentare, prima della stipula del contratto, l’elenco completo del personale utilizzato per l’espletamento del servizio con l’indicazione della qualifica, della tipologia del rapporto di lavoro, del livello contrattuale, del monte ore, dei requisiti professionali posseduti, del curriculum vitae. Ogni qual volta ci siano delle variazioni o sostituzioni nel personale utilizzato, l’aggiudicatario dovrà darne comunicazione alla stazione appaltante e garantirne la sostituzione attraverso l’impiego di operatori con i requisiti richiesti ed aggiornare l’elenco, impegnandosi a mantenere lo standard prestazionale e qualitativo richiesto.
	10. Data la particolare delicatezza del servizio concesso in appalto, l’aggiudicatario impiegherà personale di assoluta fiducia e provata riservatezza, soprattutto in relazione a notizie di cui il personale stesso venga a conoscenza. Il personale è tenuto a rendersi disponibile a partecipare alle periodiche riunioni del servizio sociale, per le verifiche previste e per quelle che si rendessero necessarie.
	11. Gli operatori del soggetto aggiudicatario, fermo restando il rispetto delle competenze di indirizzo del committente e l’obbligo di fattiva collaborazione con quest’ultimo, prestano il loro lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti del committente stesso. Questi si riserva il diritto di chiedere all’aggiudicatario la sostituzione degli operatori ritenuti non idonei al servizio per comprovati motivi, da produrre in forma scritta. In tal caso l’aggiudicatario provvederà a quanto richiesto entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla comunicazione, senza che ciò possa costituire motivo di maggior onere a carico della Stazione Appaltante o di interruzione del servizio.

	Art. 12 - Luogo di prestazione del servizio
	1. Sede dei Servizi Sociali dei Comuni del Distretto socio sanitario di Guspini (Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Pabillonis, San Gavino Monreale, Sardara, Villacidro.).

	Art. 13 - Importo a base di gara e quadro economico
	1. Il costo presunto complessivo del Servizio per n° 12 mesi viene determinato indicativamente, sulla base dei dati a disposizione degli Uffici in €. 211.607,54 Iva 5% esclusa + € 4.624,16 (IVA 22% esclusa) pari al 2% della base di gara per oneri sicurezza sul lavoro (non soggetti a ribasso) di cui al D.Lgs 81/2008.
	2. Tale importo rappresenta il corrispettivo al netto dell’IVA e degli oneri di sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008 delle singole attività come declinate all’art 4 del presente capitolato e di seguito sintetizzate;

	Art. 14 - Corrispettivo e sistema di pagamento
	L’importo del presente appalto è strettamente legato al finanziamento del Fondo per la lotta alla povertà - Quota Servizi Fondo Povertà. Nel caso in cui il progetto venisse definanziato, il Comune di Guspini provvederà alla risoluzione del contratto senza che l’affidatario abbia nulla a pretendere e/o rivendicare in merito.
	Il corrispettivo delle prestazioni è liquidato sulla base del servizio effettivamente reso in base a quanto stabilito nel presente Capitolato e secondo quanto meglio indicato anche nel Disciplinare di Gara.
	1. A fronte dell’attività prestata l’Ente gestore corrisponderà alla Ditta aggiudicataria i corrispettivi relativi ai servizi prestati, al netto del ribasso offerto in sede di gara.
	2. La liquidazione di quanto dovuto alla Ditta, avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura (diversificate per prestazioni e con la specifica del beneficiario) previa l'emissione del certificato di pagamento attestante la regolarità delle prestazioni rese ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. 50/2016.
	3. Trattandosi di un Servizio finanziato esclusivamente da risorse trasferite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, si precisa che la liquidazione di quanto dovuto alla Ditta avverrà nei limiti delle risorse finanziate. Nessun ritardo da parte dell’Amministrazione potrà giustificare ritardi nel pagamento degli stipendi al personale assunto e degli eventuali provvedimenti di cui al comma 6, art. 30 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.
	4. Resta inteso che il corrispettivo spettante alla Ditta verrà liquidato in funzione del numero delle ore di intervento realmente effettuate e che le giornaliere di presenza del personale dovranno essere obbligatoriamente allegate ad ogni fattura di riferimento in quanto parte integrante ed essenziale di quest’ultima.
	5. Il corrispettivo orario riconosciuto per ogni operatore è comprensivo di ogni onere occorrente per l’espletamento delle prestazioni di cui al presente Capitolato, ivi inclusi gli emolumenti al personale, gli oneri assicurativi e previdenziali antinfortunistici, i costi di gestione, oneri per il piano di sicurezza, le spese di viaggio inerenti qualunque spostamento degli Operatori, ed ogni altro onere e responsabilità di qualsiasi tipo e natura, compresa, in particolare, la sostituzione del personale assente per congedo ordinario e/o straordinario.
	6. Non si potrà dar corso al pagamento di fatture che risultino non conformi alle disposizioni di cui ai precedenti commi.
	7. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’art. 30, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 come modificato specificatamente dall’art. dell’art. 30, comma 5 bis, del decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC).

	Art. 15 - Durata ed eventuale proroga tecnica del contratto
	1. I termini iniziali e finali del contratto decorreranno dalla data di avvio del servizio stabilita e preventivamente comunicata dalla stazione appaltante.
	2. L’avvio del Servizio è previsto presumibilmente per il giorno 01 settembre 2023.

	Art. 16 - Proroga tecnica
	1. L’Amministrazione, alla scadenza del contratto o in alternativa al termine del periodo di rinnovo del contratto di cui al successivo art. 17, si riserva la facoltà di disporre la proroga tecnica del contratto (ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. n.50/2016) nella misura strettamente necessaria, per un periodo comunque non superiore a sei mesi alle medesime condizioni contrattuali, nelle more dell’espletamento della nuova procedura ad evidenza pubblica.
	2. L’eventuale decisione di prorogare o non prorogare il contratto rientra nella discrezionalità dell’Amministrazione ed è quindi insindacabile da parte della ditta appaltatrice. L’Impresa è obbligata ad accettare la proroga.
	3. Qualora il Comune di Guspini voglia avvalersi della facoltà di cui sopra è tenuta a darne comunicazione per iscritto all’appaltatore tre mesi prima della scadenza naturale del contratto o del periodo di rinnovo, a mezzo PEC.

	Art. 17 - Rinnovo programmato del contratto
	1. Al termine del primo anno, l’Amministrazione si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime condizioni contrattuali, per ulteriori due annualità (24 mesi) arrivando quindi ad un affidamento per n° 3 annualità presumibilmente fino al 30.07.2026.
	2. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.35 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016, nell’eventualità dell’opzione di rinnovo il valore stimato dell’appalto è quantificato per un importo totale pari €. 644.497,62 Iva 5% esclusa + € 11.370,90 (IVA 22% esclusa) per oneri pari al 2% della base di gara per oneri sicurezza sul lavoro (non soggetti a ribasso).
	3. Qualora il Comune di Guspini voglia avvalersi dell’opzione di cui sopra è tenuta a darne comunicazione per iscritto alla controparte, almeno tre mesi prima della scadenza del contratto, a mezzo PEC.

	Art. 18 - Adeguamento del costo del Servizio
	1. Il costo complessivo indicato in sede di gara deve intendersi per tutta la durata del contratto fisso ed invariabile. Non è pertanto ammessa alcuna revisione del prezzo contrattuale.
	2. Pertanto la Ditta aggiudicataria nel formulare l’offerta dovrà tenere conto di quanto previsto nel presente Capitolato e di eventuali aumenti derivanti da contratti di lavoro o ISTAT che dovessero intervenire nel periodo di affidamento.

	Art. 19 - Obblighi della Ditta aggiudicataria
	1. La Ditta aggiudicataria si impegna:

	Art. 20 - Sub appalto
	1. Il soggetto affidatario del contratto di cui al presente capitolato eseguirà in proprio i servizi previsti nel rispetto delle previsioni e delle limitazioni di cui all’art. 105 D.lgs 50/2016.
	2. Le eventuali ipotesi di sub affidamento devono essere indicate dal concorrente all’atto dell’offerta secondo i limiti consentiti richiamati al comma 1 del presente articolo.

	Art. 21 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari
	1. L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. In mancanza della comunicazione prevista dal citato art. 3 legge 136/2010, non saranno effettuati i pagamenti richiesti sino all’assolvimento dell’obbligo di comunicazione e nulla potrà essere richiesto all’Amministrazione per il ritardato pagamento. La violazione di tale obbligo costituirà motivo di risoluzione del presente contratto.

	Art. 22 - Decadenza, revoca e risoluzione
	1. Sono motivo di decadenza dall’affidamento i seguenti casi:
	2. La pronuncia di decadenza dell’affidamento sarà effettuata dall’Ente gestore con provvedimento formale che sarà notificato al domicilio della Ditta aggiudicataria.
	3. È fatta salva l’applicazione di sanzioni pecuniarie e di ogni rivalsa di danni, per i quali, oltre che con la cauzione ed eventuali crediti verso l’Ente gestore, la Ditta risponde con il proprio patrimonio.

	Art. 23 - Cooperazione tra le parti
	1. Al fine di prevenire e/o ridurre le conseguenze di eventi potenzialmente dannosi, è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria e/o al personale da questi utilizzato nello svolgimento delle attività, (pena contestazione di addebiti) comunicare all’Ente gestore, in forma scritta, tutte quelle circostanze o evenienze che possono impedire e/o condizionare il regolare svolgimento del Servizio.

	Art. 24 - Penali
	1. Si applica l’art. 113 bis del D.Lgs 50/2016 comma 4: “I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale”

	Art. 25 - Garanzia provvisoria e garanzia definitiva
	1. L’offerta presentata dal concorrente deve essere accompagnata da una cauzione o fideiussione provvisoria pari al 2% del valore presunto dell’affidamento nelle modalità indicate dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, la quale verrà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.
	2. Qualora l’aggiudicatario non accetti l’assegnazione, non potrà avanzare alcun diritto al recupero della cauzione provvisoria e sarà comunque tenuto al risarcimento degli eventuali danni subiti dall’Amministrazione Comunale.
	3. A garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi, l’affidatario deve altresì costituire in favore del Comune, prima della sottoscrizione del contratto, una garanzia definitiva pari al 10% del valore contrattuale, al netto dell’I.V.A., ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. n.50/2016, mediante fidejussione bancaria o assicurativa, o mediante polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 385/1993.
	4. Il deposito cauzionale resterà vincolato per tutta la durata contrattuale e verrà restituito dopo che, scaduto il contratto, le parti avranno regolato ogni conto e partita in sospeso dipendente dall’esecuzione del contratto e dopo che il l’affidatario avrà comprovato l’assolvimento di tutti gli oneri relativi ai contributi previdenziali ed assicurativi.
	5. L’Istituto garante deve espressamente dichiarare, pena la mancata accettazione della cauzione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
	6. La mancata costituzione, da parte dell’aggiudicatario, della cauzione definitiva equivale alla rinuncia alla stipula del contratto, determinando così la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria da parte del Comune, che aggiudicherà il servizio al concorrente che segue in graduatoria.

	Art. 26 - Patto di Integrità
	1. Ai sensi dell’art. 1, comma 17 della legge n. 190/2012 ed in attuazione dell’art. 4 del Regolamento ANAC 2014, l’impresa aggiudicatrice dovrà sottoscrivere il Patto di Integrità, impegnandosi ad accettare espressamente e senza riserve le condizioni tutte del medesimo, i cui doveri per l’operatore economico sono di seguito riportati:
	a) non aver fatto ricorso e si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;
	b) non avere condizionato, e si impegna a non condizionare, il procedimento amministrativo con azioni dirette a influenzare il contenuto del bando o altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente;
	c) non aver corrisposto, né promesso di corrispondere, e si impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità finalizzate all’aggiudicazione o a facilitare la gestione del contratto;
	d) con riferimento alla specifica procedura di affidamento, non aver preso parte né di aver praticato intese o adottato azioni, e si impegna a non prendere parte e a non praticare intese o adottare azioni, tese a restringere la concorrenza o il mercato, vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e successivi del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt. 2 e successivi della L. n°287/1990; l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa;
	e) impegno a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi tentativo illecito da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi della procedura di affidamento e dell’esecuzione del contratto;
	f) impegno a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi richiesta illecita o pretesa da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del contratto con le modalità e gli strumenti messi a disposizione dalla Regione Autonoma della Sardegna;
	g) impegno, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) ed f) costituiscano reato, a sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria.
	2. L’operatore economico aggiudicatario si impegna altresì ad adempiere con la dovuta diligenza alla corretta esecuzione del contratto.
	3. L’aggiudicatario accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il Patto d’integrità, comunque accertato dalla stazione appaltante, dovranno essere applicate, a seconda della gravità della violazione rilevata e della fase in cui la violazione è accertata, le seguenti sanzioni:
	a) l’esclusione dalla procedura di affidamento;
	b) la risoluzione di diritto del contratto;
	c) escussione totale o parziale, dal 10% al 50%, dei depositi cauzionali o altre garanzie depositate ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento;
	d) interdizione del concorrente a partecipare ad altre gare indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo di tempo compreso tra sei mesi e tre anni.
	4. Il contenuto del Patto d’integrità resterà in vigore sino alla completa esecuzione del contratto. Il Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.

	Art. 27 - Clausola sociale
	1. l fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea e, ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto d’appalto assorbe, prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente , come previsto dall’art 50 del D.legs 50/2016 garantendo l’applicazione del CCNL di settore di cui all’art 51 del D.Lgs 15 giugno 2015 n° 81

	Art. 28 - Contratto e spese di stipula
	1. La stipula del contratto avverrà entro i termini fissati dall’Ente gestore. Se la Ditta aggiudicataria non fornirà la documentazione richiesta a convalida delle dichiarazioni prodotte in sede di gara entro i termini stabiliti, o non si presenta alla stipulazione del contratto e non concorrono giusti motivi, tali da essere valutati dallo stesso Ente gestore validi per una stipula tardiva, questa possiede la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e potrà in questo caso aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria.
	2. Tutte le spese relative, connesse e conseguenti alla stipula del contratto, nessuna esclusa, sono a carico della Ditta aggiudicataria.
	3. La Ditta aggiudicataria assume a suo carico ogni e qualsiasi imposta e tassa eventuale relativa al Servizio in affidamento con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivante nei confronti dell’Ente gestore.

	Art. 29 - Risoluzione del contratto
	1. Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla legislazione vigente il Comune di Guspini potrà procedere alla risoluzione del contratto nei seguenti casi:
	2. Si precisa che il predetto elenco è meramente indicativo ed esemplificativo e non deve intendersi come tassativo ed esaustivo. Il recesso sarà comunicato alla ditta a mezzo di raccomandata A/R o anche a mezzo PEC con 30 giorni di preavviso.
	3. Qualora la ditta aggiudicataria intendesse recedere dal contratto durante il periodo di svolgimento del servizio per giustificati motivi, dovrà darne preavviso alla Stazione appaltante, che su di essi si pronuncerà, almeno tre mesi prima della data di cessazione del servizio; in tal caso la cauzione definitiva verrà incamerata dal comune di Guspini.
	4. In caso di rescissione del contratto, l’Appaltatore dovrà comunque garantire la gestione del servizio fino al subentro del nuovo concessionario e comunque per un periodo massimo di mesi 3 (tre).

	Art. 30 - Assicurazione
	1. La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere a stipulare specifica polizza assicurativa per la copertura di danni a persone e/o cose derivanti dalla gestione del Servizio, avente validità per tutto il periodo contrattuale. Detta polizza dovrà esonerare l’Ente gestore da ogni responsabilità per danni o sinistri anche in itinere che dall’espletamento del servizio in oggetto dovessero derivare alle persone e alle cose.
	2. La ditta è tenuta a stipulare un’assicurazione a copertura dei suddetti rischi con limite:
	non inferiore a € 2.000.000,00 a sinistro per danni alle persone;
	non inferiore a € 2.000.000,00 a sinistro per danni ad animali ed alle cose.
	Nel caso di incidenti o danni occorsi agli utenti, al personale, agli animali ed alle cose nell’espletamento del servizio, l’aggiudicatario dovrà darne comunicazione scritta alla stazione appaltante sull’accaduto.
	3. I mezzi utilizzati per il servizio di trasporto devono essere coperti da idonea assicurazione ed omologati per il trasporto di persone.
	4. Le polizze dovranno contenere l’espressa rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Amministrazione anche per danni imputabili ai propri dipendenti. Nei contratti assicurativi sopra elencati, dovrà essere inclusa la clausola di vincolo a favore dell’Ente gestore. Tutti i documenti relativi alle polizze assicurative, comprese le quietanze di pagamento, dovranno essere prodotte in copia prima della sottoscrizione del contratto.

	Art. 31 - Controversie
	1. In caso di contestazione nel corso del contratto, è precluso alla Ditta aggiudicataria l’assunzione di decisioni unilaterali, quali sospensione, riduzione o modificazione del Servizio.
	2. Tutte le controversie, riguardanti la corretta applicazione delle procedure previste dal presente Capitolato e quindi dell’esecuzione del contratto, dovranno essere preliminarmente esaminate dalle parti in via amministrativa.
	3. Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate a mezzo PEC.
	4. Non è ammesso l’arbitrato in merito all’interpretazione del presente Capitolato e relativi allegati. Per le controversie non composte in via amministrativa derivanti dall’interpretazione ed esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Cagliari.

	Art. 32 - Domicilio legale
	1. La Ditta aggiudicataria elegge nel Comune di Guspini il proprio domicilio legale.

	Art. 33 - Trattamento dei dati personali
	1. L’affidatario, nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali verso il Comune di Guspini e nell’esecuzione delle conseguenti operazioni di trattamento di dati personali inerenti il presente contratto osserverà le disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679.
	In particolare, il concessionario:
	dovrà essere dotato di un sistema di gestione e trattamento dei dati conforme alla nuova disciplina del Regolamento UE 2016/679;
	dovrà compiere tutte le operazioni di trattamento di dati personali necessarie all’esecuzione del contratto, nel rispetto della più assoluta riservatezza, pertinenza, non eccedenza con riguardo alla libertà e ai diritti fondamentali dei terzi beneficiari;
	si obbliga a eseguire secondo liceità, correttezza e trasparenza, rivestendo il ruolo di RESPONSABILE ESTERNO (come definito dall’art. 28 del Regolamento UE 2016/679), il trattamento dei soli dati personali essenziali e pertinenti per la realizzazione e gestione del servizio nel rispetto degli artt. 4, 6, 9, 13 e 14 del Regolamento U.E. 2016/679
	si obbliga a custodire e controllare i dati, garantendone l’integrità e l’esattezza, adottando le cautele necessarie ad evitare la distruzione e la perdita degli stessi, anche in considerazione della tipologia dei dati trattati e delle modalità di trattamento;
	si obbliga a conservare i dati in una forma che consenta l’identificazione degli Interessati per un periodo non superiore a quello necessario all’esecuzione del contratto per la gestione del servizio di ristorazione scolastica e dei connessi obblighi di legge;
	potrà utilizzare i dati acquisiti esclusivamente per l’esecuzione del presente contratto, nel rispetto dei principi di tutela dei dati personali.
	si impegna a non rivelare le informazioni acquisite; l’eventuale comunicazione a terzi avverrà, esclusivamente nell’ambito delle finalità del servizio reso, ossia limitatamente alle necessità di trattamento dei dati per la gestione del rapporto di lavoro e previa garanzia da parte dei soggetti che riceveranno i dati di analogo trattamento nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati personali;
	si asterrà dal trasferire quei dati la cui comunicazione possa importare una violazione del segreto aziendale e professionale: pertanto, tutti i dati rivestono la natura di informazioni aziendali riservate, fatta eccezione per quelli soggetti ad un regime di pubblica conoscibilità;
	provvederà ad informare, nelle modalità previste dalla normativa vigente, i beneficiari del servizio circa le modalità di trattamento dei propri dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 nonché della possibilità di esercitare i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 del medesimo regolamento;
	in generale, adotterà tutte le misure organizzative e procedurali, sia a rilevanza interna che esterna, necessaria a garantire la sicurezza delle transazioni e dell’archiviazione dei dati di cui sia venuto in possesso in relazione all’attuazione del presente capitolato;
	2. Relativamente alla gestione della procedura di gara, all’affidamento dell’appalto, alla stipula e all’esecuzione del contratto e di tutti gli adempimenti connessi e conseguenti. I dati personali della ditta partecipante saranno conservati nelle banche dati dell’Ente, quale titolare del trattamento, per il quale si assicura il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, della dignità personale e della riservatezza, nonché la custodia e protezione da perdita, distruzione ed accessi non autorizzati.
	3. Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente alla gestione del procedimento di aggiudicazione e del successivo rapporto contrattuale. I dati stessi non saranno comunicati ad altri soggetti, se non in ottemperanza ad obblighi di legge ed in accoglimento di richieste di accesso agli atti del procedimento, espresse dagli interessati, ai sensi della Legge 241/90.
	4. In relazione alla detenzione ed al trattamento dei dati è in facoltà della ditta partecipante l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, secondo le modalità previste dalle relative disposizioni.
	5. L’aggiudicatario e tutto il personale incaricato del servizio, si impegnano ad osservare la piena riservatezza su nominativi, informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi eventualmente forniti dall’Amministrazione.
	6. La comunicazione e lo scambio dei dati avviene unicamente in relazione allo sviluppo delle attività, che rientrano tra le finalità istituzionali dell’Ente Locale correlate all’ambito del Servizio Sociale Professionale PLUS.
	7. I dati comunicati all’affidatario sono resi allo stesso soggetto in forma pertinente e non eccedente rispetto all’utilizzo che di essi deve essere fatto. I dati comunicati all’affidatario o, da questi direttamente acquisiti per conto del Comune di Guspini, non potranno essere riprodotti ad uso dell’affidatario stesso, né resi noti in alcuna forma o modalità.
	8. In relazione al trattamento dei dati personali dei soggetti beneficiari del Servizio, l’affidatario adotta le misure organizzative e procedurali, sia a rilevanza interna che esterna, necessaria a garantire la sicurezza delle transazioni e delle archiviazioni dei dati stessi.
	9. L’affidatario si impegna a fornire al Servizio Sociale Professionale PLUS copia del documento programmatico sulle misure di sicurezza da essa eventualmente adottato (se a ciò tenuta ai sensi di legge), in relazione alla gestione dei dati personali per le proprie attività.
	10. È fatto assoluto divieto all’affidatario di comunicare i dati personali e sensibili, gestiti in relazione al servizio, ad altri soggetti pubblici e/o privati, fatto salvo quando tale comunicazione sia prevista sulla base di norme di legge o di regolamento per adempimenti obbligatori. L’affidatario si impegna a rendere noto, entro 15 giorni dalla stipulazione del contratto, il nominativo di un referente per eventuali comunicazioni relative ai trattamenti dei dati.

	Art. 34 - Disposizioni transitorie e finali
	1. Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato, si rinvia alle norme vigenti in materia di appalti di pubblici servizi ed alle disposizioni di legge in vigore nonché alle norme e leggi vigenti in materia socio assistenziale ed in particolare alla L. 328/2000 e alla L.R. n. 23/2005 e regolamenti di attuazione.
	2. Qualsiasi comunicazione inerente l'appalto o l'esecuzione del Servizio oggetto dello stesso dovrà avvenire via PEC.

	Art. 35 - Svincolo cauzione
	1. Ove non sussistano contestazioni formali tra le parti, la cauzione prestata sarà svincolata alla conclusione del rapporto, dopo la verifica della regolare esecuzione dei servizi, immediatamente dopo la liquidazione dell’ultima fattura relativa al Servizio di cui al presente Capitolato.

	Art. 36 - Responsabile unico del Procedimento
	1. Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Assistente Sociale Dott.ssa Luisa Angela Pittau.


